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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 giugno 2008.

Proroga degli stati di emergenza inerenti agli eccezionali
eventi meteo marini verificatisi nei territori della fascia
costiera delle province di Ferrara, Ravenna, Forl|' -Cesena e
Rimini e in conseguenza dei gravi dissesti idrogeologici in atto
nei comuni di Frassinoro e Montefiorino in provincia di
Modena.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 18 novembre 2004, con il quale e' stato
dichiarato lo stato di emergenza in relazione agli ecce-
zionali eventi meteo marini verificatisi nei territori
della fascia costiera delle province di Ferrara, Ravenna,
Forl|' -Cesena e Rimini il giorno 24 settembre 2004;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 dicembre 2005 recante la dichiarazione dello
stato di emergenza nel comune di Frassinoro in rela-
zione al dissesto idrogeologico ivi esistente, nonche¤ il
successivo decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 2 marzo 2006 recante l’estensione della
sopra citata dichiarazione dello stato di emergenza al
comune di Montefiorino;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 21 dicembre 2007, con il quale sono stati
prorogati, da ultimo, fino al 30 giugno 2008, gli stati
di emergenza inerenti agli eccezionali eventi meteo
marini verificatisi nei territori della fascia costiera delle
province di Ferrara, Ravenna, Forl|' -Cesena e Rimini e
in conseguenza dei gravi dissesti idrogeologici in atto
nei comuni di Frassinoro e Montefiorino in provincia
di Modena;

Considerato che le sopra citate dichiarazioni degli
stati di emergenza sono state adottate per fronteggiare
situazioni che per intensita' ed estensione richiedono
l’utilizzo di mezzi e poteri straordinari;

Considerato che le attivita' finalizzate al superamento
del contesto emergenziale relativo ai territori della
fascia costiera delle province di Ferrara, Ravenna,
Forl|' -Cesena e Rimini, sono tuttora in corso, tenuto
conto, tra l’altro, che con l’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3675 del 28 maggio 2008 e'
stato disposto un finanziamento integrativo a seguito
del quale e' stato rimodulato il terzo stralcio del piano
degli interventi;

Considerato, altres|' , che nei comuni di Frassinoro e
Montefiorino (Modena) le avverse condizioni meteoro-
logiche dello scorso inverno hanno riattivato le situa-
zioni di dissesto, determinando un rallentamento delle
ulteriori opere programmate con la seconda rimodula-
zione del piano degli interventi;

Viste le note del presidente della regione Emilia
Romagna del 10 e del 20 giugno 2008 con le quali si
chiede una proroga degli stati di emergenza al fine di
avviare le attivita' gia' programmate e consentire la con-
clusione delle opere in corso di esecuzione;

Considerata l’esigenza di prevedere un’ulteriore pro-
roga degli stati di emergenza al fine di porre in essere
gli interventi finalizzati ad un definitivo rientro nel-
l’ordinario;

Ritenuto, quindi, che le predette situazioni emergen-
ziali persistono e che ricorrono i presupposti di cui
all’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225 per la proroga degli stati di emergenza;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 24 giugno 2008;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto sopra esposto, sono prorogati, fino al 31 dicem-
bre 2008, gli stati di emergenza inerenti agli eccezionali
eventi meteo marini verificatisi nei territori della fascia
costiera delle province di Ferrara, Ravenna, Forl|' -
Cesena e Rimini e in conseguenza dei gravi dissesti
idrogeologici in atto nei comuni di Frassinoro e Monte-
fiorino in provincia di Modena.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 giugno 2008

Il Presidente: Berlusconi

08A04700
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 20 giugno 2008.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 2,60%, indicizzati all’inflazione europea,
con godimento 15 marzo 2007 e scadenza 15 settembre 2023,
sesta e settima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 98 del 2003, riguardanti
la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giu-
gno 2000, con cui e' stato adottato il regolamento
concernente la disciplina della gestione accentrata dei
titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 mag-
gio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante

disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di
titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 18 giugno 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 48.363 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 20 giugno e 20 settem-
bre 2007, 21 aprile 2008, con i quali e' stata disposta
l’emissione delle prime cinque tranches dei buoni del
Tesoro poliennali 2,60% con godimento 15 marzo 2007
e scadenza 15 settembre 2023, indicizzati, nel capitale e
negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato
dei prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con
esclusione dei prodotti a base di tabacco, d’ora innanzi
indicato, ai fini del presente decreto, come ßIndice
Eurostat�;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una sesta tranche dei
predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una sesta tranche dei buoni del Tesoro poliennali
2,60% indicizzati all’ßIndice Eurostat� (ßBTP ei�) con
godimento 15 marzo 2007 e scadenza 15 settembre 2023,
fino all’importo massimo di 750 milioni di euro, di cui
al decreto del 20 settembre 2007, altres|' citato nelle pre-
messe, recante l’emissione della seconda e terza tranche
dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 20 settembre 2007.

I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uffi-
ciale e sono compresi tra le attivita' ammesse a garanzia
delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere
effettuate operazioni di ßcoupon stripping�.

La prime due cedole dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno
corrisposte.
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Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e 10
del citato decreto del 20 settembre 2007, entro le ore 11
del giorno 26 giugno 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11 e 12 del
ripetuto decreto del 20 settembre 2007.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della settima tranche dei titoli stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Stato�, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio 1999,
n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che abbiano
partecipato all’asta della sesta tranche. La tranche sup-
plementare verra' assegnata con le modalita' indicate
negli articoli 13 e 14 del citato decreto del 20 settem-
bre 2007, in quanto applicabili, e verra' collocata al
prezzo di aggiudicazione determinato nell’asta relativa
alla tranche di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialisti� potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 27 giugno 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
sta� nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei buoni di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarie� dei
B.T.P. ei quindicennali, ivi compresa quella di cui
all’art. 1 del presente decreto, ed il totale complessiva-
mente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sara' effettuato dagli operatori
assegnatari il 30 giugno 2008, al prezzo di aggiudicazione
e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 107
giorni.

Il controvalore da versare e' calcolato moltiplicando
l’importo nominale aggiudicato per il ßCoefficiente di
indicizzazione�, riferito alla data di regolamento, per
la somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del
rateo reale di interesse maturato diviso 1000 e sot-

traendo dal risultato di tale operazione l’importo della
commissione di collocamento calcolata come descritto
all’art. 8 del citato decreto del 20 settembre 2007. Il
rateo reale di interesse e' calcolato con riferimento ad
una base di calcolo di 1000 euro e arrotondato alla sesta
cifra decimale, secondo le convenzioni utilizzate nella
procedura per il collocamento mediante asta dei buoni
del Tesoro poliennali.

Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca
d’Italia provvedera' ad inserire le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione ßEXPRESS II�
con valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 30 giugno 2008.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 4.1.1.1), art. 3, per l’importo relativo al netto
ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previ-
sionale di base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai
dietimi d’interesse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2008 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2023 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 20 settembre 2007,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolare� e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 26.1.5; codice gestionale 109) dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 giugno 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A04678
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EDECRETO 23 giugno 2008.

Rideterminazione del contingente delle monete d’argento da
e 5 e e 10, celebrative dei ßXX Giochi Olimpici invernali
Torino 2006� - II emissione.

IL DIRIGENTE GENERALE
dell’ufficio VIII della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stra-
nieri;

Visto l’art. 1 della legge 20 aprile 1978, n. 154, con-
cernente la costituzione della Sezione Zecca nell’ambito
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del
9 maggio 2001;

Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, che autorizza la coniazione e
l’emissione di monete per collezionisti in euro;

Visti i decreti ministeriali 7 febbraio 2005 n. 9305 e
n. 9311, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del
4 marzo 2005, con il quale si autorizza la seconda emis-
sione delle monete d’argento da e 5 e e 10, entrambe
celebrative dei ßXX Giochi Olimpici invernali Torino
2006�;

Visto l’art. 2 del decreto ministeriale 9 giugno 2005
n. 63383, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del
24 giugno 2005, che stabilisce il contingente in valore
nominale delle suddette monete in e 525.000,00, pari a
n. 35.000 dittici;

Vista la nota n. 9852 del 12 febbraio 2008 con la
quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.,
tenuto conto delle vendite effettuate entro i termini sta-
biliti all’art. 3 del citato decreto ministeriale del 9 giu-
gno 2005, propone di ridurre il contingente delle suindi-
cate monete da n. 35.000 a n. 27.600 dittici;

Considerata l’opportunita' di ridefinire il contingente
delle monete medesime;

Decreta:

Il contingente in valore nominale della seconda emis-
sione di monete d’argento da e 5 ed e 10, celebrative
dei ßXX Giochi Olimpici invernali Torino 2006�, di
cui al decreto ministeriale 9 giugno 2005, indicato nelle
premesse e' rideterminato in euro 414.000,00, pari a
n. 27.600 dittici.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 giugno 2008

Il dirigente generale: Prosperi

08A04699

DECRETO 23 giugno 2008.

Rideterminazione del contingente delle monete d’argento da
e 5, celebrative del ßCampionato mondiale di calcio Germania
2006� - millesimo 2006.

IL DIRIGENTE GENERALE
dell’ufficio VIII della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stra-
nieri;

Visto l’art. 1 della legge 20 aprile 1978, n. 154, con-
cernente la costituzione della Sezione Zecca nell’ambito
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del
9 maggio 2001;

Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, che autorizza la coniazione e l’e-
missione di monete per collezionisti in euro;

Visto il decreto ministeriale 22 novembre 2005
n. 126780, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 289
del 13 dicembre 2005, con il quale si autorizza l’emis-
sione delle monete d’argento da e 5, celebrative del
ßCampionato mondiale di calcio Germania 2006� -
millesimo 2006;

Visto l’art. 2 del decreto ministeriale 26 maggio
2006, n. 56869, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 125 del 31 maggio 2006, che stabilisce il contingente
in valore nominale delle suddette monete in
e 125.000,00, pari a n. 25.000 monete;

Vista la nota n. 9852 del 12 febbraio 2008 con la
quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.,
tenuto conto delle vendite effettuate entro i termini sta-
biliti all’art. 3 del citato decreto ministeriale del
26 maggio 2006, propone di ridurre il contingente delle
suindicate monete da n. 25.000 a 19.200;

Considerata l’opportunita' di ridefinire il contingente
delle monete medesime;

Decreta:

Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-
gento da e 5, celebrative del ßCampionato mondiale di
calcio Germania 2006� - millesimo 2006, di cui al
decreto ministeriale 26 maggio 2006, indicato nelle pre-
messe e' rideterminato in euro 96.000,00, pari a
n. 19.200 monete.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 giugno 2008

Il dirigente generale: Prosperi

08A04698
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DECRETO 23 giugno 2008.

Rideterminazione del contingente delle monete d’argento da
e 10, celebrative del ß60� Anniversario Onu� - millesimo 2005.

IL DIRIGENTE GENERALE
dell’ufficio VIII della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stra-
nieri;

Visto l’art. 1 della legge 20 aprile 1978, n. 154, con-
cernente la costituzione della Sezione Zecca nell’ambito
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del
9 maggio 2001;

Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, che autorizza la coniazione e
l’emissione di monete per collezionisti in euro;

Visto il decreto ministeriale 18 febbraio 2005
n. 13423, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del
22 marzo 2005, con il quale si autorizza l’emissione
delle monete d’argento da e 10, celebrative del ß60�
Anniversario Onu� - millesimo 2005;

Visto l’art. 2 del decreto ministeriale 20 giugno 2005,
n. 65870, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del
30 giugno 2006, che stabilisce il contingente in valore
nominale delle suddette monete in e 250.000,00, pari a
n. 25.000 monete;

Vista la nota n. 9852 del 12 febbraio 2008 con la
quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.,
tenuto conto delle vendite effettuate entro i termini sta-
biliti all’art. 3 del citato decreto ministeriale del 20 giu-
gno 2005, propone di ridurre il contingente delle suindi-
cate monete da n. 25.000 a 12.600;

Considerata l’opportunita' di ridefinire il contingente
delle monete medesime;

Decreta:

Il contingente in valore nominale delle monete
d’argento da e 10, celebrative del ß60� Anniversario
Onu� - millesimo 2005, di cui al decreto ministeriale
20 giugno 2005, indicato nelle premesse e' ridetermi-
nato in euro 126.000,00, pari a n. 12.600 monete.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 giugno 2008

Il dirigente generale: Prosperi

08A04697

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 28 febbraio 2008.

Economie derivanti da rinunce e revoche di iniziative impren-
ditoriali agevolate ai sensi della legge 19 dicembre 1992, n. 488.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modifiche, dalla legge 19 dicembre 1992, n.
488;

Visto l’art. 2, comma 554 della legge finanziaria
24 dicembre 2007, n. 244, che prevede che le economie,
accertate a mezzo di decreto del Ministro dello sviluppo
economico, derivanti dai provvedimenti di revoca totale
o parziale delle agevolazioni ex legge n. 488/1992 siano
destinate a finanziare gli specifici interventi indicati nel
medesimo comma nei limiti dell’85%;

Visto che, in sede di prima applicazione, il com-
ma 555 dell’art. 2 della stessa legge finanziaria prevede
che detto decreto debba essere emesso entro il mese di
febbraio 2008;

Visto il comma 556 dell’art. 2 della medesima legge ai
sensi del quale il Ministro dell’economia e delle finanze,
su proposta del Ministro dello sviluppo economico, e'
autorizzato ad iscrivere, nei limiti degli effetti positivi
stimati per ciascun anno in termini di indebitamento
netto, le risorse derivanti dalle economie connesse alle
revoche di cui al comma 554 in un apposito fondo dello
stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai fini del finanziamento delle iniziative di cui al
medesimo comma 554;

Considerato che si sono rese disponibili risorse pari
a 785.000.000,00 euro rinvenienti da rinunce e revoche
di iniziative imprenditoriali agevolate dalla citata legge
19 dicembre 1992, n. 488;

Decreta:

Art. 1.

1. Le economie derivanti da rinunce e revoche
di iniziative imprenditoriali agevolate dalla legge
n. 488/1992, sono accertate nella misura complessiva
di 785.000.000,00 euro.

2. Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 febbraio 2008

Il Ministro: Bersani

08A04677
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EDECRETO 27 giugno 2008.

Ricerca di anteriorita' relativamente alle domande di brevetto
per invenzione industriale.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Vista la Convenzione sulla concessione di brevetti
europei firmata a Monaco il 5 ottobre 1973, ratificata
con legge 26 maggio 1978, n. 260 ed in particolare gli
articoli 17 e 92;

Visto il regolamento di esecuzione della predetta
Convenzione, ratificato con legge 26 maggio 1978,
n. 260 ed in particolare le regole 44, 45, 46 e 47;

Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30
recante il codice della proprieta' industriale, a norma
dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, ed in
particolare l’art. 170, comma 1, lettera b) per il quale
l’esame delle domande di brevetto per invenzione indu-
striale, delle quali sia stata riconosciuta la regolarita'
formale, e' rivolto ad accertare i requisiti di validita'
quando con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico venga disciplinata la ricerca delle anteriorita' ;

Visto il decreto 2 aprile 2007 del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze che ha determinato la misura dei
diritti sui brevetti e sui modelli, in attuazione del
comma 581, dell’art. 1, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

Visto in particolare l’art. 6 del citato decreto intermi-
nisteriale 2 aprile 2007 col quale si dispone, tra l’altro,
che i diritti per la ricerca e per rivendicazioni entre-
ranno in vigore nei termini e con le modalita' fissati dal
Ministro dello sviluppo economico, con proprio
decreto, ai sensi dell’art. 226 del citato codice della pro-
prieta' industriale;

Visto il decreto 3 ottobre 2007 del Ministro dello svi-
luppo economico che ha individuato nell’Ufficio euro-
peo dei brevetti l’autorita' competente ad effettuare la
ricerca di anteriorita' relativamente alle domande di
brevetto per invenzione industriale depositate presso
l’Ufficio italiano brevetti e marchi;

Visto l’Accordo tra il Ministero dello sviluppo econo-
mico - Direzione generale per la proprieta' industriale -
Ufficio italiano brevetti e marchi e l’Organizzazione
europea dei brevetti, che detta le modalita' di svolgi-
mento delle ricerche di anteriorita' e la redazione dei
rapporti di ricerca, approvato dal consiglio di ammini-
strazione dell’Organizzazione europea dei brevetti
l’11 dicembre 2007 e firmato il 18 giugno 2008, dopo
che le parti hanno concordato regole particolari per
applicare le linee guida per gli esaminatori dell’Ufficio
europeo dei brevetti;

Considerata la necessita' che il Ministro dello svi-
luppo economico detti proprie norme regolamentari

per adempiere alle prescrizioni di cui al decreto legisla-
tivo l0 febbraio 2005, n. 30 e ai decreti 2 aprile 2007 e
3 ottobre 2007 sopraccitati;

Decreta:

Art. 1.

Ricerca di anteriorita'

1. L’Ufficio Europeo dei Brevetti (EPO) e' l’autorita'
competente ad effettuare la ricerca di anteriorita' relati-
vamente alle domande di brevetto per invenzione indu-
striale depositate presso l’Ufficio italiano brevetti e
marchi. Le modalita' sono stabilite da un apposito
Accordo stipulato tra il Ministero dello sviluppo eco-
nomico Ufficio italiano brevetti e marchi e l’Organizza-
zione europea dei brevetti.

2. La ricerca di anteriorita' si applica alle domande di
brevetto per invenzione industriale depositate a partire
dal 1� luglio 2008.

3. La ricerca di anteriorita' riguarda le domande di
brevetto per invenzione industriale per le quali non e'
rivendicata la priorita' ai sensi dell’art. 4 del decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 d’ora innanzi deno-
minato ßCodice�.

4. Se la domanda di brevetto e' una prima domanda
priva di rivendicazione di priorita' , l’Ufficio italiano
brevetti e marchi invia all’Ufficio europeo dei brevetti
la richiesta del rapporto di ricerca entro cinque mesi
dalla data della domanda medesima e l’Ufficio europeo
dei brevetti redige il rapporto di ricerca entro nove mesi
dalla data della suddetta domanda.

5. L’Ufficio italiano brevetti e marchi puo' non assog-
gettare alla ricerca di anteriorita' le domande di bre-
vetto per invenzione industriale per le quali l’assenza
dei requisiti di validita' risulti assolutamente evidente
in base alle stesse dichiarazioni ed allegazioni del
richiedente oppure sia certa alla stregua del notorio.
Il richiedente viene informato prontamente e la comu-
nicazione dell’esclusione dalla ricerca deve essere ade-
guatamente motivata. Si applica l’art. 173, comma 7
del Codice della proprieta' industriale.

Art. 2.

Descrizione e rivendicazioni della domanda di brevetto

1. Salvo quanto stabilito dall’art. 148, comma 1 del
Codice in tema di ricevibilita' , la domanda di conces-
sione di brevetto per invenzione industriale deve conte-
nere oltre a quanto indicato all’art. 160, comma 1 del
Codice, il cognome, il nome, la nazionalita' e la resi-
denza della persona fisica o la denominazione e la sede
dell’ente o dell’impresa richiedente. Il richiedente, se
risiede all’estero, deve eleggere il suo domicilio in Italia
ai sensi dell’art. 197 del Codice.
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2. La domanda di brevetto per invenzione che ha per
oggetto o utilizza materiale biologico di origine ani-
male o vegetale, deve contenere la dichiarazione di pro-
venienza del materiale biologico utilizzato di cui
all’art. 5, comma 2, decreto-legge 10 gennaio 2006,
n. 3 convertito con modificazioni dalla legge 22 feb-
braio 2006, n. 78. La mancanza della dichiarazione e'
annotata sul registro dei titoli di proprieta' industriale.

3. La descrizione di cui all’art. 160, comma 3, lette-
ra a) e comma 4, del Codice deve per quanto possibile
anche in relazione alla natura dell’invenzione:

a) specificare il campo della tecnica a cui l’inven-
zione fa riferimento;

b) indicare lo stato della tecnica preesistente, per
quanto a conoscenza dell’inventore, che sia utile alla
comprensione dell’invenzione ed all’effettuazione della
ricerca, fornendo eventualmente i riferimenti a docu-
menti specifici;

c) esporre l’invenzione in modo tale che il pro-
blema tecnico e la soluzione proposta possano essere
compresi.

d) descrivere brevemente gli eventuali disegni;

e) descrivere in dettaglio almeno un modo di
attuazione dell’invenzione, fornendo esempi appro-
priati e facendo riferimento ai disegni, laddove questi
siano presenti;

f) indicare esplicitamente, se cio' non risulti gia'
ovvio dalla descrizione o dalla natura dell’invenzione,
il modo in cui l’invenzione puo' essere utilizzata in
ambito industriale.

4. Le rivendicazioni di cui all’art. 160, comma 4 del
Codice definiscono le caratteristiche specifiche dell’in-
venzione per le quali si chiede protezione. Devono
essere chiare, concise, trovare supporto nella descri-
zione ed essere redatte su pagine separate dalla descri-
zione secondo le seguenti formalita' :

a) devono essere indicate con numeri arabi conse-
cutivi;

b) la caratteristica tecnica rivendicata deve essere
esplicitamente descritta: il richiamo alle figure e' con-
sentito solo a scopo di maggior chiarezza;

c) le caratteristiche tecniche menzionate nelle
rivendicazioni, qualora facciano riferimento ai disegni,
possono essere seguite dal numero corrispondente
alle parti illustrate dagli stessi fermo restando che tale
riferimento non costituisce una limitazione della
rivendicazione.

Art. 3.

Domanda di brevetto

1. Nel caso di deposito cartaceo la descrizione, il
riassunto, le rivendicazioni ed i disegni acclusi alle
domande di brevetto devono essere impressi in modo

indelebile con linee e caratteri a stampa neri su carta
bianca forte di formato A4 (29,7 � 21 cm). Per i disegni
e per il testo, i margini superiore e inferiore e i margini
a sinistra e a destra sono di almeno 2,5 cm. Gli stessi
formati devono essere rispettati nel caso in cui il testo
ed i disegni siano allegati ad una domanda depositata
con il sistema telematico.

2. Il testo e' scritto con interlinea 1 �̂̃ e carattere le cui
maiuscole corrispondano ad una altezza minima di
0,21 cm. L’Ufficio stabilisce con circolare la data a par-
tire dalla quale la presentazione del testo debba essere
tale da permettere il riconoscimento ottico dei caratteri
ovvero l’acquisizione elettronica del testo medesimo.

3. I disegni, che possono essere anche eseguiti a mano,
compresi in una o piu' tavole, devono essere numerati pro-
gressivamente ed i numeri dei disegni stessi, nonche¤ i
numeri e le lettere che ne contrassegnano le varie parti,
debbono essere richiamati nella descrizione.

4. Ove con il deposito della domanda siano stati pre-
sentati una descrizione o disegni provvisori, l’esemplare
definitivo depositato deve essere presentato entro due
mesi dalla data di deposito della domanda stessa.

5. Se la domanda di brevetto per invenzione ha per
oggetto o utilizza materiale biologico di origine umana,
il consenso di cui all’art. 5, comma 3 decreto-legge
10 gennaio 2006, n. 3 convertito con modificazioni
dalla legge 22 febbraio 2006, n. 78, consiste in una
dichiarazione, allegata alla domanda, con la quale il
richiedente afferma che l’invenzione non rientra nella
fattispecie di cui al citato art. 5, comma 3 o, in alterna-
tiva, che il consenso e' stato acquisito.

6. La dichiarazione di cui all’art. 5, comma 4
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 3 convertito con
modificazioni dalla legge 22 febbraio 2006, n. 78, puo'
consistere in una autocertificazione.

7. La mancanza della dichiarazione di cui al
comma 5 e al comma 6 e' annotata sul registro dei titoli
di proprieta' industriale.

8. Se la domanda riguarda una invenzione biotecno-
logica con la quale si richiede la protezione di sequenze
di nucleotidi o aminoacidi, dette sequenze devono
essere fornite in formato elettronico, secondo le moda-
lita' stabilite con decreto del direttore generale per la
proprieta' industriale - Ufficio italiano brevetti marchi.

Art. 4.

Rapporto di ricerca e opinione scritta

1. L’Ufficio europeo dei brevetti redige i rapporti di
ricerca in ottemperanza al Regolamento attuativo della
Convenzione europea sui brevetti e, in particolare,
all’articolo 61(1), (2), (3), (4) e (6) dello stesso, e alle
direttive di esame dell’Ufficio europeo dei brevetti, in
particolare alla Parte B delle stesse relative alle disposi-
zioni del Regolamento attuativo sopra menzionate.

� 10 �
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nioni scritte in ottemperanza al Regolamento attuativo
del Trattato di cooperazione in materia di brevetti
(PCT) e in particolare all’art. 43-bis dello stesso e alla
parte V delle direttive di ricerca internazionali PCT
relative alla disposizione sopra menzionata contenuta
in detto regolamento.

3. Se l’Ufficio europeo dei brevetti ritiene che la
domanda non risponde ai requisiti di unita' dell’inven-
zione, redige il rapporto di ricerca per quelle parti della
domanda che si riferiscono all’invenzione o al gruppo
di invenzioni menzionati per primi nelle rivendicazioni
facendone menzione nel rapporto di ricerca.

4. L’Ufficio europeo dei brevetti non e' obbligato ad
eseguire una ricerca su una domanda di brevetto se e
nella misura in cui l’oggetto di detta domanda si riferi-
sce a trovati non brevettabili conformemente alle dispo-
sizioni dell’art. 45, commi 2, 3, 4 e 5 del Codice.

5. L’Ufficio europeo dei brevetti, se ritiene che la
domanda presenta difetti tali da impedire una ricerca
adeguata in merito ad alcune o a tutte le rivendicazioni,

a) o perche¤ essa si riferisce a contenuti che
secondo il comma 4 l’Ufficio europeo dei brevetti non
e' tenuto a ricercare,

b) o perche¤ la descrizione, le rivendicazioni o i
disegni contengono astrusita' , incongruenze o contrad-
dizioni,

dichiara, in modo circostanziato, che una ricerca ade-
guata e' impossibile o redige, per quanto possibile, un
rapporto di ricerca parziale. La dichiarazione o il rap-
porto parziale dell’Ufficio europeo dei brevetti costitui-
sce in tal caso il rapporto di ricerca.

6. Quando l’Ufficio europeo dei brevetti (EPO) ha in
corso lo svolgimento della ricerca di una domanda di
brevetto per invenzione industriale, l’istanza di esame
anticipato di cui all’art. 120, comma 1 del Codice deve
indicare se l’Ufficio italiano brevetti e marchi puo' svol-
gere l’esame senza attendere il risultato del rapporto.
In questo caso l’Ufficio definisce il procedimento e
provvede ad inviare successivamente al richiedente il
risultato del rapporto di ricerca.

7. Nei casi in cui il brevetto e' concesso senza il rap-
porto di ricerca o con un rapporto di ricerca relativo
soltanto ad alcune rivendicazioni, sull’attestato di con-
cessione del brevetto e' fatta la corrispondente annota-
zione.

8. Se l’Ufficio europeo dei brevetti (EPO), nell’effet-
tuare la ricerca di anteriorita' , accerta che la domanda
comprende piu' invenzioni, il relativo rapporto di
ricerca riguarda esclusivamente l’invenzione indicata
nel rapporto stesso.

9. L’Ufficio italiano brevetti e marchi procede, senza
ritardo, a trasmettere al richiedente il rapporto di ricerca
e l’opinione scritta ricevuti dall’Ufficio europeo dei bre-
vetti; quest’ultima ha valore puramente informativo.

Art. 5.

Facolta' del richiedente

1. Dopo la ricezione del rapporto di ricerca e prima
del termine di diciotto mesi dalla data della domanda
il richiedente, ferme restando le facolta' di
cui all’art. 172, comma 2 del Codice della proprieta'
industriale, puo' inviare all’Ufficio italiano brevetti e
marchi:

a) una stesura modificata della descrizione, delle
rivendicazioni e dei disegni;

b) argomentazioni sul rapporto di ricerca e preci-
sazioni sull’ammissibilita' delle rivendicazioni emendate
e sulla conformita' delle stesse alle disposizioni del-
l’art. 76, comma 1, lettera c) del Codice della proprieta'
industriale;

c) una richiesta di presentazione di una o piu'
domande divisionali.

2. Decorsi i termini di cui all’art. 53 del Codice, l’Uf-
ficio italiano brevetti e marchi rende accessibile al pub-
blico la domanda di brevetto, con la descrizione, le
rivendicazioni e i disegni come originariamente deposi-
tati, il rapporto di ricerca e l’opinione predisposti dal-
l’Ufficio europeo dei brevetti, le argomentazioni e la
nuova stesura della descrizione, rivendicazioni e disegni
ove presentati ai sensi del comma 1.

3. L’opinione scritta e' messa a disposizione del pub-
blico solamente a titolo informativo.

Art. 6.

Procedura d’esame

1. L’Ufficio italiano brevetti e marchi, dopo la pub-
blicazione della domanda, provvede all’esame di cui
all’art. 170, comma 1, lettera b) del Codice sulla base
del rapporto di ricerca e della eventuale documenta-
zione prodotta dal richiedente ai sensi dell’art. 5,
comma 1, nonche¤ ad accertare il rispetto dell’art. 76,
comma 1, lettera c) del Codice.

2. L’Ufficio italiano brevetti e marchi, se rileva che
per la domanda esaminata, tenuto conto del rapporto
di ricerca e delle eventuali argomentazioni e modifiche
apportate alle rivendicazioni e al testo dal richiedente,
non puo' essere concesso il brevetto, emette una lettera
interlocutoria di rifiuto adeguatamente motivata, ai
sensi dell’art. 173, comma 7 del Codice. Sono fatte
salve in questa fase le facolta' di cui all’art. 172.
comma 2 e comma 3 e art. 84, comma 2, del Codice.
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3. Contro i provvedimenti dell’Ufficio italiano bre-
vetti e marchi emessi ai sensi del presente decreto e'
ammesso il ricorso di cui all’art. 135 del Codice della
proprieta' industriale.

Art. 7.

D i r e t t i v e

1. Con decreto del direttore generale dell’Ufficio ita-
liano brevetti e marchi saranno emanate le direttive
per l’esame delle domande di brevetto per invenzione
industriale e ad esso si rimanda per tutto quello che
non e' disciplinato dal presente decreto.

Art. 8.

D i r i t t i

1. I diritti per la ricerca e per le rivendicazioni di cui
alla tabella A), lettera A), nn. 6 e 7, allegata al decreto
2 aprile 2007 del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
entreranno in vigore il 1� luglio 2008 con le stesse
modalita' ivi previste.

2. I diritti di cui al comma 1 non devono essere ver-
sati per le domande per le quali e' rivendicata la priorita'
di cui all’art. 1, comma 3.

3. La prova del pagamento dei diritti di deposito di
cui alla tabella A), lettera A), allegata al decreto
2 aprile 2007, richiamato al comma 1, deve attestare il
pagamento dei diritti per le rivendicazioni di cui al
numero 6 e, se la traduzione delle rivendicazioni in lin-
gua inglese non sia stata unita alla domanda di brevetto
per invenzione, dei diritti per la ricerca di cui al numero
7 della stessa tabella.

4. Il mancato pagamento dei diritti per la ricerca al
momento del deposito della domanda e' inteso come
riserva di invio della traduzione in lingua inglese delle
rivendicazioni. Detta riserva deve essere sciolta entro il
termine di due mesi dal deposito della domanda di bre-
vetto.

5. Qualora entro il termine di cui al comma 4 non
risulta prodotta la traduzione in lingua inglese delle
rivendicazioni o la prova del pagamento dell’integra-
zione dei diritti per la ricerca, effettuato ai sensi del-
l’art. 230 del Codice, l’Ufficio italiano brevetti e marchi
assegna al richiedente il termine improrogabile di un
mese per produrre la traduzione o effettuare l’integra-
zione. Scaduto detto termine, se non risulta pervenuta
la traduzione o la prova del pagamento dell’integra-
zione, l’Ufficio respinge la domanda.

6. Il mancato rispetto del termine di cui al comma 4
non consente l’osservanza dei termini di cui all’art. 1,
comma 4.

7. La tassa per la ricerca di cui alla tabella A), lette-
ra A) n. 7, richiamata al comma l e' rimborsata solo se

la domanda non e' stata oggetto di invio all’Ufficio
europeo dei brevetti per la produzione del rapporto di
ricerca.

Art. 9.

Risorse finanziarie

1. Gli oneri derivanti dal presente decreto, in applica-
zione dell’Accordo tra il Ministero dello sviluppo eco-
nomico - Direzione generale per la proprieta' industriale
- Ufficio italiano brevetti e marchi e l’Organizzazione
europea dei brevetti, che detta le modalita' di svolgi-
mento delle ricerche di anteriorita' e la redazione dei
rapporti di ricerca, approvato dal Consiglio di ammini-
strazione dell’Organizzazione europea dei brevetti
l’11 dicembre 2007 e firmato il 18 giugno 2008, grave-
ranno sul capitolo 7476 - interventi in materia di brevet-
tualita' e per le attivita' connesse alla ricerca di anterio-
rita' - del Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2008.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

Il Ministro: Scajola

08A04771

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

DECRETO 6 maggio 2008.

Integrazione al decreto 14 gennaio 2008 di approvazione
delle nuove ßNorme tecniche per le costruzioni�.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
di concerto con

IL MINISTRO DELL’INTERNO

e con

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

della protezione civile

Vista la legge 2 febbraio 1974, n. 64, recante ßProv-
vedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni
per le zone sismiche�;

Vista la legge 21 giugno 1986, n. 317, e successive
modifiche ed integrazioni, recante ßProcedura di infor-
mazione nel settore delle norme e regolamentazioni tec-
niche delle regole relative ai servizi della societa' dell’in-
formazione in attuazione della direttiva 98/34/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 22 giugno
1998, modificata dalla direttiva 98/48/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 20 luglio 1998�;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
21 aprile 1993, n. 246, recante ßRegolamento di attua-
zione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti
da costruzione�;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e
successive modifiche e integrazioni, recante ßConferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi allo Stato,
alle regioni e agli enti locali in attuazione del capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59�;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia;

Vista la legge 17 luglio 2004, n. 186, di conversione,
del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136 ed in partico-
lare l’art. 5, comma 1, che prevede la redazione, da
parte del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di con-
certo con il Dipartimento della protezione civile, di nor-
mative tecniche, anche per la verifica sismica ed idrau-
lica, relative alle costruzioni, nonche¤ per la progetta-
zione, la costruzione e l’adeguamento, anche sismico
ed idraulico, delle dighe di ritenuta, dei ponti e delle
opere di fondazione e sostegno dei terreni, per assicu-
rare uniformi livelli di sicurezza;

Visto l’art. 52 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, che dispone che
in tutti i comuni della Repubblica le costruzioni sia
pubbliche sia private debbono essere realizzate in
osservanza delle norme tecniche riguardanti i vari
elementi costruttivi fissate con decreti del Ministro
per le infrastrutture, di concerto con il Ministro del-
l’interno qualora le norme tecniche riguardino
costruzioni in zone sismiche;

Visto il decreto ministeriale 14 settembre 2005
recante ßNorme tecniche per le costruzioni�;

Visto il decreto ministeriale 14 gennaio 2008 recante
ßApprovazione delle nuove norme tecniche per le
costruzioni�, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29
del 4 febbraio 2008 - supplemento ordinario n. 30, che
sostituisce il predetto decreto ministeriale 14 settembre
2005;

Considerato che sul testo delle norme tecniche per le
costruzioni allegato al citato decreto ministeriale
14 gennaio 2008, ai sensi delle sopra richiamate dispo-
sizioni di legge, sono stati acquisiti il concerto del Mini-
stro dell’interno, espresso con nota prot. n. 30-18/A-4-
bis del 18 dicembre 2007, il concerto del Capo Diparti-
mento della protezione civile, espresso con nota prot.
n. DPC/CG/75468 del 12 dicembre 2007, nonche¤ l’in-
tesa con la Conferenza unificata, resa nella seduta del
20 dicembre 2007;

Considerato che in ordine al citato testo delle norme
tecniche allegate al predetto decreto ministeriale
14 gennaio 2008, nell’ambito della procedura di infor-
mazione di cui alla richiamata legge 21 giugno 1986,
n. 317 e successive modificazioni e integrazioni, l’Au-

stria ha emesso un ßparere circostanziato�, comunicato
dal Ministero dello sviluppo economico con nota
n. 76703 del 21 dicembre 2007;

Considerato che l’emissione di un parere circostan-
ziato da parte di uno Stato membro determina il rinvio
dell’adozione del provvedimento contenente le regole
tecniche di sei mesi dalla data in cui la Commissione
europea ha ricevuto la comunicazione del progetto di
regola tecnica, termine fissato al 20 marzo 2008, e com-
porta l’obbligo di riferire alla Commissione europea
sul seguito che si intende dare al parere stesso;

Considerato che, in considerazione del predetto
ßparere circostanziato� nonche¤ dell’urgente ed indefet-
tibile aggiornamento delle norme tecniche di cui al
citato decreto ministeriale 14 settembre 2005, si e' rite-
nuto di procedere all’approvazione delle nuove norme
tecniche per le costruzioni, con la esclusione del capi-
tolo 11.7 e delle tabelle 4.4.III e 4.4.V concernenti il
legno, oggetto del suddetto ßparere circostanziato�;

Considerato che con la nota prot. n. 0001789 del
15 febbraio 2008 l’Ufficio legislativo ha formulato, per
il tramite del Ministero dello sviluppo economico, alla
Commissione europea la risposta dell’Italia in ordine
al citato ßparere circostanziato�;

Considerato che e' trascorso il termine fissato del
20 marzo 2008 e che, altres|' , nessun ulteriore seguito e'
pervenuto da parte della Commissione europea in
merito alla suddetta risposta;

Ritenuto che e' urgente ed indefettibile procedere
all’approvazione completa del testo normativo di cui al
citato decreto ministeriale 14 gennaio 2008 e quindi
delle richiamate tabelle 4.4.III e 4.4.IV e del Capitolo
11.7;

Decreta:

Art. 1.

Sono approvati il capitolo 11.7 e le tabelle 4.4.III e
4.4.IV del testo aggiornato delle norme tecniche per le
costruzioni allegate al decreto ministeriale 14 gennaio
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del
24 febbraio 2008 - supplemento ordinario n. 30.

Il presente decreto e' pubblicato nellaGazzettaUfficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 6 maggio 2008

Il Ministro delle infrastrutture
Di Pietro

Il Ministro dell’interno
Amato

Il capo del Dipartimento della protezione civile
Bertolaso

08A04680
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MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 28 maggio 2008.

Autorizzazione definitiva alla registrazione del prodotto
fitosanitario ßNemathorin 10 g�.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitari�;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente ßRegolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004, n. 260, concernente l’attuazione delle direttive
1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati perico-
losi;

Visto il decreto ministeriale 3 aprile 2007 concer-
nente l’attuazione della direttiva 2006/8/CE relativa
alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura
dei preparati pericolosi;

Visto il decreto dell’8 febbraio 2000, modificato suc-
cessivamente con decreti di cui l’ultimo in data
17 marzo 2008, con il quale e' stato registrato in via
provvisoria al n. 10324 il prodotto fitosanitario deno-
minato ßNemathorin� 10 g�, contenente la sostanza
attiva fosthiazate, a nome dell’impresa ISK Biosciences
Europe SA, con sede legale in Bruxelles (Belgio), Tour
ITT 480, Avenue Louise Bte 12 A;

Visto il decreto ministeriale del 6 febbraio 2004, che
recepisce la direttiva 2003/84/CE della Commissione
del 25 settembre 2003, concernente l’iscrizione della
sostanza attiva Fosthiazate nell’Allegato I del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Vista la domanda presentata il 10 febbraio 2004 dal-
l’impresa medesima, diretta ad ottenere la trasforma-
zione da provvisoria in definitiva dell’autorizzazione
del prodotto fitosanitario in questione;

Visto il parere favorevole espresso in data 16 ottobre
2007 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativamente
alla conferma della registrazione del prodotto di cui
trattasi, fino al 31 dicembre 2013 (data di scadenza del-
l’inclusione della sostanza attiva Fosthiazate in Alle-
gato I);

Vista la nota dell’Ufficio del 6 febbraio 2008 con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 4 marzo 2008 da cui
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a
quanto richiesto dall’Ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

EØ confermata fino al 31 dicembre 2013 la registra-
zione del prodotto fitosanitario denominato NEMA-
THORIN 10 G a nome dell’impresa ISK Biosciences
Europe SA, con sede legale in Bruxelles (Belgio), Tour
ITT 480, Avenue Louise Bte 12 A, registrato al
n. 10324 con decreto dell’8 febbraio 2000, modificato
successivamente con decreti di cui l’ultimo in data
17 marzo 2008, con la composizione e alle condizioni
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da kg 4, 5, 10,
15, 25.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dallo stabilimento di produzione
dell’impresa Calliope S.A. in Nogueres (Francia).

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 maggio 2008

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 19 giugno 2008.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßScore�.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente ßl’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari�.

Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che definisce le modalita' per l’importazione parallela di pro-
dotti fitosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, cos|' come modificato da decreti ministeriali 21 luglio
2000, 24 ottobre 2006 e 3 aprile 2007;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001; n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/
60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi e successive modifica-
zioni;

Vista la domanda del 13 marzo 2008, con cui l’impresa Terranalisi Srl, con sede legale in Cento (Ferrara), via
Nino Bixio, 6 e sede amministrativa in Cento (Ferrara), via G . Donizetti, 2/a, ha richiesto l’importazione parallela
dalla Germania del prodotto ßScore� ivi registrato al n. 4353-00 a nome dell’impresa Syngenta Agro GmbH
(DE) con sede in Am Technologiepark 1-5, Maintal (DE);

Vista la composizione percentuale del prodotto registrato in Germania e comunicata dal Bundesamt fuº r Ver-
braucherschutz und Lebensmittelsicherheit di tale Paese;

Accertato che le differenze nella natura e nella percentuale dei coformulanti non modificano la classificazione
di pericolosita' ne¤ l’efficacia agronomica del prodotto fitosanitario che si intende importare rispetto a quello regi-
strato in Italia, con la denominazione ßScore 25 EC� e con il numero di registrazione 8801 del 6 marzo 1996, a
nome dell’impresa Syngenta Crop Protection SpA;

Considerato che il prodotto di riferimento ßScore 25 EC� autorizzato in Italia al n. 8801, e' stato sottoposto
alla procedura di riclassificazione come previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 di attuazione delle
direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e successive modificazioni;

Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni importate, cos|' come adeguata alle norme vigenti ed al
pari prodotto fitosanitario gia' in commercio in Italia;

Visto il versamento di e 516,46 effettuato dal richiedente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al rila-
scio della presente autorizzazione;

Decreta:

1. EØ rilasciata all’impresa Terranalisi Srl con sede in Cento (Ferrara), via G. Donizetti, 2/a, l’autorizzazione
n. 14293/IP all’importazione parallela dalla Germania del prodotto fitosanitario N, PERICOLOSO PER L’AM-
BIENTE, denominato SCORE ed ivi registrato al n. 4353-00.

2. Il prodotto e' sottoposto: alle operazioni di sola rietichettatura presso lo stabilimento dell’impresa Terrana-
lisi Srl, Cento (Ferrara).

3. Il prodotto verra' posto in commercio in confezioni pronte per l’impiego nelle taglie da ml 250 e litri 1.
4. EØ approvata, quale parte integrante del presente decreto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere

posto in commercio.
Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa all’impresa interessata e sara' pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2008

Il direttore generale: Borrello
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 7 maggio 2008.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßSpyrale�.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283,
modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, concernente la disciplina igienica della produ-
zione e della vendita delle sostanze alimentari e delle
bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente ßl’attuazione della direttiva 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitari�;

Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che
definisce le modalita' per l’importazione parallela di
prodotti fitosanitari sul mercato italiano da Paesi
comunitari, cos|' come modificato da decreti ministe-
riali 21 luglio 2000 e 24 ottobre 2006;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda del 2 agosto 2005, e successiva
integrazione del 2 marzo 2007, con cui l’impresa PA-
MAG Srl, con sede in Parma, Strada Pastrengo, 24, ha
richiesto l’importazione parallela dalla Francia del pro-
dotto ßSpyrale� ivi registrato al n. 9300487 a nome del-
l’impresa Syngenta Agro S.a.s. (Francia) con sede in
St Cyr l’Ecole Cedex, 20 Rue Marat, France-78212;

Vista la composizione percentuale del prodotto regi-
strato in Francia e comunicata dall’Agence franc� aise
de se¤ curite¤ sanitarie des aliments di tale Paese;

Accertato che le differenze nella natura e nella per-
centuale dei coformulanti non modificano la classifica-
zione di pericolosita' ne¤ l’efficacia agronomica del pro-
dotto fitosanitario che si intende importare rispetto a
quello registrato in Italia, con la denominazione ßSpy-
rale� e con il numero di registrazione 9757 del
23 novembre 1998, a nome dell’impresa Syngenta Crop
Protection SpA con sede in Milano, via Gallarate, 139;

Considerato che il prodotto di riferimento ßSpyrale�
autorizzato in Italia al n. 9757, e' stato sottoposto alla
procedura di riclassificazione come previsto dal decreto
legislativo 14 marzo 2003, n. 65 di attuazione delle
direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE;

Vista la nuova etichetta da apporre sulle confe-
zioni importate, cos|' come adeguata alle norme vigenti
ed al pari prodotto fitosanitario gia' in commercio in
Italia;

Visto il versamento di e 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al
rilascio della presente autorizzazione;

Decreta:

1. EØ rilasciata all’impresa PA-MAG Srl con sede in
Parma, Strada Pastrengo, 24, fino al 31 dicembre 2008,
l’autorizzazione n. 14250/IP all’importazione parallela
dalla Francia del prodotto fitosanitario classificato
Nocivo - Pericoloso per l’Ambiente, denominato SPY-
RALE ed ivi autorizzato al n. 9300487.

2. Il prodotto e' sottoposto alle operazioni di sola rie-
tichettatura presso lo stabilimento dell’impresa Chemia
SpA, via Statale, 327 - Dosso (Ferrara).

3. Il prodotto e' importato dal Belgio in confezioni
pronte per l’impiego nelle taglie da litri 1,5.

4. EØ approvata, quale parte integrante del presente
decreto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere
posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva all’impresa interessata e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 maggio 2008

Il direttore generale: Borrello
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 23 giugno 2008.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi verificatisi nelle province di Catanzaro,
Cosenza, Reggio Calabria e Vibo Valentia.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di soli-
darieta' nazionale a sostegno delle imprese agricole dan-
neggiate da calamita' naturali e da eventi climatici
avversi;

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di
adeguamento della normativa del Fondo di solidarieta'
nazionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per
la conformita' agli orientamenti comunitari per gli aiuti
di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013
(2006/C 319/01) e al regolamento (CEE) 1857/2006,
della Commissione, del 15 dicembre 2006;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, nel testo modificato del decreto
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i
rischi non assicurabili con polizze agevolate, assistite
dal contributo dello Stato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della Regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili,
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Vistigliorientamenti comunitaripergli aiutidiStatonel
settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 319/01), ed
in particolare il capitolo ßV. Gestione dei rischi e delle
crisi�;

Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabili-
sce condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la
compensazione delle perdite dovute alle avversita'
atmosferiche assimilabili alle calamita' naturali;

Considerato che gli aiuti concessi in base ad un
regime conforme al regolamento (CEE) 1857/2006,
non sono soggetti all’obbligo di notifica;

Vista la proposta della regione Calabria di declarato-
ria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale;

gelate dal 12 febbraio 2008 al 20 febbraio 2008 nelle
province di Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria,Vibo
Valentia;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione
Calabria di attivazione degli interventi compensativi
del Fondo di solidarieta' nazionale nelle aree colpite;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle strutture azien-
dali nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono
trovare applicazione le specifiche misure di intervento
previste del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102;

Catanzaro:
gelate dal 12 febbraio 2008 al 20 febbraio 2008;
provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nell’intero

territorio provinciale.
Cosenza:

gelate dal 12 febbraio 2008 al 20 febbraio 2008;
provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio

dei comuni di Altomonte, Castrovillari, Corigliano
Calabro, Malvito, Mottafollone, San Cosmo Albanese,
San Giorgio Albanese, San Marco Argentano, Sara-
cena, Spezzano Albanese, Terranova da Sibari, Vacca-
rizzo Albanese.

Reggio Calabria:
gelate dal 12 febbraio 2008 al 20 febbraio 2008;
provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio

dei comuni di Anoia, Candidoni, Cinquefrondi, Fero-
leto della Chiesa, Gioia Tauro, Laureana di Borrello,
Maropati, Melicucco, Polistena, Rizziconi, Rosarno,
San Ferdinando, San Giorgio Morgeto, San Pietro di
Carida' , Serrata, Terranova Sappo Minulio.

Vibo Valentia:
gelate dal 12 febbraio 2008 al 20 febbraio 2008;
provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio

dei comuni di Dinami, Francica, Limbadi, Mileto,
Nicotera, San Calogero.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 giugno 2008

Il Ministro: Zaia

08A04663

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

DECRETO 20 maggio 2008.

Riconoscimento di idoneita' all’impiego in mare del prodotto
disperdente denominato Chimsperse 2000 prodotto e commer-
cializzato dalla societa' Chimec S.p.A.

IL DIRETTORE GENERALE
per la protezione della natura

Visto il decreto del direttore generale per la difesa del
mare in data 23 dicembre 2002, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 35 del
12 febbraio 2003, dettante disposizioni per la ßDefini-
zione delle procedure per il riconoscimento di idoneita'

� 20 �
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Edei prodotti disperdenti ed assorbenti da impiegare in
mare per la bonifica dalla contaminazione da idrocar-
buri petroliferi�, cos|' come modificato dal decreto del
direttore generale per la protezione della natura in data
24 febbraio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 58 del 1� marzo 2004;

Vista l’istanza prodotta, ai sensi dell’art. 2 del sum-
menzionato decreto direttoriale 23 dicembre 2002, dal-
la societa' Chimec S.p.A. in data 12 dicembre 2006,
diretta ad ottenere il riconoscimento di idoneita' tecnica
per l’impiego del prodotto denominato Chimsperse
2000, per la bonifica dalla contaminazione da idrocar-
buri petroliferi in mare;

Esaminata la documentazione tecnica necessaria
relativa al suddetto prodotto (scheda di identificazione
e test di stabilita' , di efficacia e di tossicita' ), fatta perve-
nire dalla Societa' istante con la citata nota del
12 dicembre 2006 e la documentazione integrativa di
cui alle note del 12 settembre 2007 e dell’8 febbraio
2008, e preso atto:

a) che risultano essere allegate le certificazioni
delle analisi effettuate ai sensi del citato decreto diretto-
riale 23 dicembre 2002;

b) della conformita' della documentazione pro-
dotta con quanto richiesto dal citato D.D. 23 dicembre
2002;

c) che il prodotto CHIMSPERSE 2000 e' ascrivi-
bile alla categoria dei prodotti disinquinanti ad azione
disperdente il cui riconoscimento di idoneita' all’uso in
mare e' regolamentato dal suddetto decreto direttoriale
23 dicembre 2002;

Visti i pareri resi, ai sensi dell’art. 3 del decreto diret-
toriale 23 dicembre 2002, dall’Istituto centrale per la
ricerca applicata al mare (nota prot. n. 2394/07 del
6 marzo 2007 e nota prot. n. 12181/07 del 17 dicembre
2007) e dall’Istituto superiore di sanita' (nota prot.
n. 17855 del 4 aprile 2007, nota prot. n. 61133 del
20 novembre 2007 e nota prot. n. 24159 del 22 aprile
2008), che riconoscono, sulla base della documenta-
zione tecnica allegata alla istanza e della documenta-
zione integrativa, l’idoneita' tecnica e l’efficacia del pro-
dotto Chimsperse 2000 come prodotto disperdente;

Decreta:

Art. 1.

Il prodotto denominato Chimsperse 2000 della
societa' Chimec S.p.A e' riconosciuto idoneo come pro-
dotto disperdente da impiegare in mare per la bonifica
dalla contaminazione da idrocarburi petroliferi.

Art. 2.

La validita' del presente riconoscimento di idoneita'
decorre dalla data del presente decreto, ha durata trien-
nale ed e' rinnovabile.

Art. 3.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 20 maggio 2008

Il direttore generale: Cosentino

08A04582

DECRETO 29 maggio 2008.

Approvazione delle procedure di misura e valutazione dell’in-
duzione magnetica.

IL DIRETTORE GENERALE
per la salvaguardia ambientale

Vista la legge del 22 febbraio 2001, n. 36, e, in parti-
colare, l’art. 4, comma 2, lettera a) che prevede che,
con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, siano definite, fra l’altro, le tecniche di misu-
razione e rilevamento dell’inquinamento elettromagne-
tico;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 8 luglio 2003 ßFissazione dei limiti di esposizione,
dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualita' per
la protezione della popolazione dalle esposizioni ai
campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50
Hz) generati dagli elettrodotti�, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 200 del 29 agosto 2003, e in partico-
lare l’art. 5, comma 2, in base al quale il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare deve
approvare le procedure di misura e valutazione del
valore di induzione magnetica utile ai fini della verifica
del non superamento del valore di attenzione e
dell’obiettivo di qualita' , definite dal sistema agenziale
APAT- ARPA;

Vista la nota protocollo n. 012705 dell’8 aprile 2008
con la quale l’APAT ha formalmente comunicato la
procedura di misura dell’induzione magnetica, definita
in collaborazione con il sistema agenziale ARPA-
APPA;

Decreta:
Art. 1.

EØ approvata la metodologia di calcolo per la proce-
dura di misura e valutazione dell’induzione magnetica
riportata nell’allegato che costituisce parte integrante
del presente decreto.

Art. 2.

Dall’attuazione del presente decreto non derivano
nuovi o maggiori oneri, ne¤ minori entrate per la finanza
pubblica.

Roma, 29 maggio 2008

Il direttore generale: Agricola
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08A04581

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 10 giugno 2008.

Determinazione dei posti assegnati al corso di laurea in scienze della formazione primaria, presso l’Universita' di Trieste,
riservati agli studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia e non comunitari residenti all’estero.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, in particolare l’art. 4, e successive modifiche;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 e successive modifiche;
Visto il decreto ministeriale 26 maggio 1998 ßCriteri generali per la disciplina da parte delle Universita' degli

ordinamenti dei corsi di laurea in scienze della formazione primaria e delle scuole di specializzazione all’insegna-
mento secondario;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in materia di accessi ai corsi universitari;
Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233;
Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2008, con il quale sono stati assegnati i posti a livello nazionale per le

immatricolazioni al corso di laurea in scienze della formazione primaria;
Vista la nota del 19 maggio 2008 con la quale l’Universita' degli studi di Trieste chiede che nella tabella alle-

gata al sopracitato decreto venga rettificato il numero dei posti ad essa assegnati, a seguito di errata comunica-
zione della Universita' stessa, da posti centocinquanta a posti centoquaranta per studenti comunitari e non comu-
nitari residenti in Italia e da zero posti a dieci posti per studenti non comunitari residenti all’estero;

Ritenuto necessario modificare l’allegata tabella A, parte integrante del decreto ministeriale 7 maggio 2008;

Decreta:

Articolo unico

Limitatamente all’a.a. 2008/2009, il numero dei posti disponibili a livello nazionale per le immatricolazioni al
corso di laurea in scienze della formazione primaria e' determinato, per l’Universita' degli studi di Trieste, in posti
centoquaranta per studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia e in posti dieci posti per studenti non
comunitari residenti all’estero.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 giugno 2008

Il Ministro: Gelmini

08A04596
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 26 giugno 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del ser-
vizio di pubblicita' immobiliare di Susa, Ufficio provinciale di
Torino.

IL DIRETTORE REGIONALE
per il Piemonte

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1�;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la nota inviata dall’Ufficio provinciale di

Torino in data 12 giugno 2008, con la quale e' stata
comunicata la causa ed il periodo di mancato funziona-
mento del Servizio di pubblicita' immobiliare di Susa;

Accertato che il mancato funzionamento del citato
ufficio e' da attribuirsi a causa delle avverse condizioni
metereologiche e dell’ordine della protezione civile di
evacuare l’edificio sede del servizio di pubblicita' im-
mobiliare;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del garante
del contribuente espresso con nota prot. n. 735/08 del
17 giugno 2008;

Determina:

EØ accertato il periodo di mancato funzionamento
del sottoindicato ufficio come segue: il giorno 19 mag-
gio 2008 - Regione Piemonte: Ufficio provinciale di
Torino - Servizio di pubblicita' immobiliare di Susa.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 26 giugno 2008

Il direttore regionale: Orsini

08A04758

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 18 giugno 2008.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
ßAdrovance� (acido alendronico e colecalciferolo) autorizzato
con procedura centralizzata europea dalla Commissione euro-
pea. (Determinazione/C n. 212/2008).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale ßAdro-
vance� (acido alendronico e colecalciferolo) autorizzato con procedura
centralizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del
2 ottobre 2007 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con
i numeri:

EU/1/06/364/006 70 mg/5600 UI compressa - uso orale - blister
(ALL/ALL) 2 compresse;

EU/1/06/364/007 70 mg/5600 UI compressa - uso orale - blister
(ALL/ALL) 4 compresse;

EU/1/06/364/008 70 mg/5600 UI compressa - uso orale - blister
(ALL/ALL) 12 compresse;

EU/1/06/364/009 70 mg/5600 UI compressa - uso orale - blister
(ALL/ALL) 40 compresse;

Titolare A.I.C.: Merck Sharp & Dohme Limited.
Rappresentante per l’Italia: Addenda Pharma S.r.l.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003,n. 326, che ha istituito l’Agenzia ita-
liana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
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Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblica� con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, del citato decreto-legge
n. 269 del 2003, che dispone la negoziazione del prezzo
per i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e tito-
lari di autorizzazioni;

Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto del Ministro della salute in data
21 novembre 2003;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 142 del 21 giugno 2006, recante l’attuazione
della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di
modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)�, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere reso dalla Commissione consultiva
tecnico scientifica nella seduta dell’8/9 aprile 2008;

Vista la deliberazione n. 12 del 17 aprile 2008 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, e' necessario che al medicinale
Adrovance (acido alendronico e colecalciferolo) sia
attribuito un numero di identificazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale
e attribuzione numero di A.I.C.

Al medicinale ADROVANCE (acido alendronico e
colecalciferolo) nelle confezioni indicate, vengono attri-
buiti i seguenti numeri di identificazione nazionale:

confezioni:

70 mg/5600 UI compressa - uso orale - blister
(ALL/ALL) 2 compresse - A.I.C. n. 037603065/E (in
base 10) 13VKRT (in base 32);

70 mg/5600 UI compressa - uso orale - blister
(ALL/ALL) 4 compresse - A.I.C. n. 037603077/E (in
base 10) 13VKS5 (in base 32);

70 mg/5600 UI compressa - uso orale - blister
(ALL/ALL) 12 compresse - A.I.C. n. 037603089/E (in
base 10) 13VKSK (in base 32);

70 mg/5600 UI compressa uso orale blister
(ALL/ALL) 40 compresse - A.I.C. n. 037603091/E (in
base 10) 13VKSM (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’osteopo-
rosi postmenopausale in pazienti che non sono in trat-
tamento con integratori di vitamina D e sono a rischio
di insufficienza di vitamina D. ADROVANCE riduce
il rischio di fratture vertebrali e dell’anca.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale ADROVANCE (acido alendronico e
colecalciferolo) e' classificato come segue, ai fini della
rimborsabilita' , ed e' commercializzato con i prezzi
appresso specificati:

confezione:

70 mg/5600 UI compressa - uso orale - blister
(ALL/ALL) 4 compresse;

A.I.C. n. 037603077/E (in base 10) 13VKS5 (in
base 32);

Classe di rimborsabilita' : classe A nota 79;

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 17,03 euro;

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 28,11 euro.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale ADROVANCE (acido alendronico e colecalcife-
rolo) e' la seguente:

medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti.
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Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 18 giugno 2008

Il direttore generale: Martini

08A04578

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2007.

1� Programma delle opere strategiche (legge n. 443/2001) -
Asse viario Marche-Umbria e quadrilatero di penetrazione
interna - Aree leader facenti parte del piano di area vasta -
Modifica deliberazione n. 101/2006 (CUP H31H300010001).
(Deliberazione n. 138/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. ßlegge
obiettivo�), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e
di preminente interesse nazionale, da realizzare per la
modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano indi-
viduati dal Governo attraverso un programma formu-
lato secondo i criteri e le indicazioni procedurali conte-
nuti nello stesso articolo, demandando a questo Comi-
tato di approvare, in sede di prima applicazione della
legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001 autorizza limiti di impegno quindicennali
per la progettazione e la realizzazione delle opere
incluse nel programma approvato da questo Comitato
e per interventi nel settore idrico di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, inti-
tolato ßcodice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/
17/CE e 2004/18/CE�, e successive modifiche ed inte-
grazioni, e visti in particolare:

la parte II, titolo III, capo IV, concernente ßlavori
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttivi�;

l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, concernente la ßattuazione
della legge n. 443/2001, per la realizzazione delle infra-

strutture e degli insediamenti produttivi strategici e di
interesse nazionale�, come modificato dal decreto legi-
slativo 17 agosto 2005, n. 189;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006,
che attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la
funzione di supporto alle attivita' di questo Comitato
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che
puo' in proposito avvalersi di apposita ßstruttura tec-
nica di missione�;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002, supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato, ai sensi del richiamato art. 1
della legge n. 443/2001, ha approvato il 1� Programma
delle opere strategiche, che all’allegato 1 include, nel-
l’ambito dei ßSistemi stradali e autostradali� dei Corridoi
trasversali, l’intervento ßAsse viario Marche-Umbria e
quadrilatero di penetrazione interna�, per un costo di
1.807,599Meuro;

Vista la delibera 31 ottobre 2002, n. 93 (Gazzetta
Ufficiale n. 30/2003), con la quale questo Comitato ha
preso atto della configurazione infrastrutturale del pro-
getto ßQuadrilatero� e delle caratteristiche di rilevante
innovativita' sotto l’aspetto finanziario e attuativo che
esso presenta, tra cui la previsione dell’elaborazione di
un ßpiano di area vasta� (PAV) quale strumento che,
oltre a regolare l’intervento di infrastrutturazione via-
ria, organizza, lungo gli assi considerati, la distribu-
zione spaziale degli insediamenti produttivi e dei nodi
logistici;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 13 (Gazzetta
Ufficiale n. 20/2005), con la quale questo Comitato ha
approvato le linee generali del citato progetto, costi-
tuito da interventi stradali ed infrastrutturali articolati
in due maxilotti e dalle attivita' del PAV, ha approvato
i progetti � preliminari o definitivi � di alcuni stralci
dei suddetti maxilotti ed ha assegnato agli interventi a
livello di progettazione definitiva contributi a valere
sui limiti di impegno di cui all’art. 13 della legge
n. 166/2002 e successivo rifinanziamento;

Vista la delibera 2005 n. 145 (Gazzetta Ufficiale
n. 181/2006), con la quale questo Comitato ha appro-
vato i progetti di altre tratte viarie ricadenti nel
1� maxilotto;

Vista la delibera 29 marzo 2006, n. 101, con la quale
questo Comitato ha approvato i progetti preliminari di
8 ßaree leader�, ed ha assegnato � a valere sui fondi
di cui all’art. 1, comma 78, della legge 23 dicembre
2005 n. 266 � un contributo suscettibile di sviluppare
un volume di investimenti di 20 milioni di euro di cui
17,318 milioni di euro finalizzati alla sola acquisizione,
mediante esproprio e/o accordi bonari, dei terreni sede
di 5 di dette ßaree leader�, prendendo atto, sotto
l’aspetto attuativo, che con procedura di evidenza pub-
blica, successivamente all’acquisizione dell’area, il sog-
getto aggiudicatore avrebbe proceduto a selezionare i
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concessionari ai quali affidare la realizzazione, con
fondi privati, degli interventi progettati e la successiva
gestione delle strutture realizzate;

Vista la nota 6 dicembre 2007, con la quale il Mini-
stero delle infrastrutture ha precisato che la redazione
del progetto definitivo viene affidata al concessionario
e che il soggetto aggiudicatore non puo' acquisire le aree
prima della gara di concessione, in quanto la dichiara-
zione di pubblica utilita' , che consente di espropriare i
terreni interessati dalle opere, viene formulata in sede
di approvazione del progetto definitivo, proponendo
conseguentemente la modifica della delibera n. 101/
2006 mediante eliminazione � al terzo pallino della
sezione intitolata ßsotto l’aspetto attuativo� � delle
parole ßsuccessivamente all’acquisizione dell’area�;

Ritenuto, in relazione alle criticita' segnalate, di rece-
pire la suddetta proposta adottando al riguardo appo-
sita delibera modificativa alla delibera n. 101/2006, al
fine di assicurare la massima trasparenza nella proce-
dura prevista per la realizzazione del progetto comples-
sivo di cui trattasi;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Delibera:

La presa d’atto alla delibera 29 marzo 2006, concer-
nente il ß1� Programma delle opere strategiche (legge
n. 443/2001). Asse viario Marche-Umbria e quadrila-
tero di penetrazione interna aree leader facenti parte
del piano di area vasta� e piu' specificatamente, il
comma 3 della sezione intitolata ßsotto l’aspetto attua-
tivo� e' cos|' sostituita:� che con procedura di evidenza
pubblica il soggetto aggiudicatore procedera' a selezio-
nare i concessionari a cui sara' affidata la realizzazione,
con fondi privati, degli interventi prospettati e la suc-
cessiva gestione delle strutture realizzate�.

Sono confermati i contenuti di tutti gli altri punti alla
ßpresa d’atto� della delibera suddetta e restano altres|'
confermate le determinazioni adottate con la delibera
medesima.

Roma, 21 dicembre 2007

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2008
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Econo-

mia e finanze, foglio n. 188

08A04679

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2007.

Riallocazione, a favore dello strumento contratti di programma,
di parte delle risorse assegnate dal CIPE per agevolazioni di cui
alla legge n. 488/1992 (deliberazione n. 19/2005) ai sensi dell’arti-
colo 60 della legge finanziaria 2003. (Deliberazione n. 167/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre1992, n. 415, convertito,
con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, n. 488,
recante modifiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, in tema
di disciplina organica dell’intervento straordinario nel
Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e
successive integrazioni e modificazioni, relativo al
trasferimento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la
promozione dello sviluppo delMezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

Visto il decreto-legge18 maggio 2006, n. 181, convertito,
con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233,
recante disposizioni in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei
Ministeri, con il quale e' stato istituito il Ministero dello
sviluppo economico;

Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 (legge finanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle attivita' produttive, i Fondi per le aree
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale
delle aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al
Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 96/1993) nei quali si concentra e si da' unita'
programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi
aggiuntivi a finanziamento nazionale che, in attuazione
dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, sono rivolti
al riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese, e
viene stabilita, tra l’altro, la possibilita' che questo
Comitato, presieduto in maniera non delegabile dal
Presidente del Consiglio dei Ministri, in relazione allo
stato di attuazione degli interventi finanziati o alle esi-
genze espresse dal mercato in merito alle singole
misure, trasferisca risorse dall’uno all’altro Fondo, con
i conseguenti effetti di bilancio;

Visto l’art. 61, comma 10, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), che prevede che
le economie derivanti dai provvedimenti di revoca delle
agevolazioni di cui alla legge n. 488/1992 siano utiliz-
zate nel limite del 30% per il finanziamento di nuovi
contratti di programma e che di detta quota l’85% sia
riservata a aree depresse del Mezzogiorno ricomprese
nell’obiettivo 1 e il 15 % sia riservato alle aree sottouti-
lizzate del Centro-Nord, ricomprese nelle aree ammissi-
bili alle deroghe previste dall’art. 87.3.c) del Trattato
C.E., nonche¤ nelle aree ricomprese nell’obiettivo 2;
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EVista la propria delibera 18 marzo 2005, n. 19
(Gazzetta Ufficiale n. 225/2005), con la quale sono
state disposte, tra l’altro, assegnazioni a favore delle
agevolazioni regolate dalla legge n. 488/1992, per un
importo di 529,38milioni di euro per il periodo 2004-2007;

Vista la nota n. 0020712 del 19 dicembre 2007 con la
quale il Ministro dello sviluppo economico � a fronte
della richiamata assegnazione di 529,38 milioni di euro
disposta a favore dello strumento agevolativo regolato
dalla legge n. 488/1992 � ne ha richiesto una diversa
allocazione, per una quota pari a 236,10 milioni di euro,
non assegnata ai beneficiari finali, di cui 122,00 milioni
di euro relativi all’anno 2006, destinandola ad un piu'
congruo finanziamento dello strumento ßcontratti di
programma�;

Ritenuto di accogliere tale richiesta destinando una
quota pari a 236,10 milioni di euro, inizialmente asse-
gnata a favore dello strumento agevolativo regolato
dalla legge n. 488/1992, allo strumento ßcontratti di
programma�;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

A fronte dell’assegnazione di 529,38 milioni di euro,
inizialmente disposta a favore delle agevolazioni rego-
late dalla legge n. 488/1992 con la delibera n. 19/2005
richiamata in premessa, una quota pari a 236,10 milioni
di euro � di cui 122,00 milioni di euro relativi all’anno
2006 � e' assegnata al finanziamento dello strumento
ßcontratti di programma�.

Roma, 21 dicembre 2007

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 2008
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Econo-

mia e finanze, foglio n. 204

08A04682

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2007.

Contratto di filiera tra il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e il Consorzio per lo sviluppo delle
agroenergie - CO.AGR.ENERGY. (Deliberazione n. 156/
2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003) che istituisce i
contratti di filiera a rilevanza nazionale, al fine di favo-
rire l’integrazione di filiera del sistema agricolo e
agroalimentare e il rafforzamento dei distretti agroali-
mentari nelle aree sottoutilizzate, demandando al Mini-
stero delle politiche agricole e forestali (ora Ministero

delle politiche agricole alimentari e forestali) la defini-
zione di criteri, modalita' e procedure per l’attuazione
delle iniziative;

Visto l’art. 72 della citata legge n. 289/2002, che sta-
bilisce che le somme di denaro aventi natura di trasferi-
menti alle imprese per contributi alla produzione e agli
investimenti affluiscano ad appositi fondi rotativi in
ciascun stato di previsione della spesa e che l’ammon-
tare della quota di contributo soggetta a rimborso non
possa essere inferiore al 50% dell’importo contributivo;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 1� agosto 2003, recante criteri, modalita' e pro-
cedure per l’attuazione dei contratti di filiera, e succes-
sivi aggiornamenti;

Vista la circolare del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali n. 463 del 16 luglio 2007 di
modifica e codificazione della circolare 2 dicembre
2003, attuativa del decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali 1� agosto 2003 in materia di con-
tratti di filiera;

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L160 del 26 giugno
1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modifica
ed abroga taluni regolamenti e, in particolare, l’art. 55,
n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore le diret-
tive del Consiglio e della Commissione relative all’ado-
zione di elenchi di zone svantaggiate, o alla modifica
di tali elenchi a norma dell’art. 21, paragrafi 2 e 3, del
regolamento (CE) n. 950/1997 del Consiglio del
20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L142/1997);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (G.U.C.E. n. C28 dell’1 febbraio
2000);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (G.U.C.E.
n. C319/1 del 27 dicembre 2006);

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E.
n. C175/11 del 24 giugno 2000) che comunica la deci-
sione della Commissione concernente la parte della
Carta italiana degli aiuti a finalita' regionale per il
periodo 2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla
deroga dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea del
20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta ita-
liana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga
di cui all’art. 87.3.c) del Trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea
11 novembre 2003, n. C(2003)4105fin, con la quale la
Commissione ha autorizzato l’aiuto di Stato n. N 381/
2003, relativo al regime dei contratti di filiera;

Vista la nota n. TRAGR IV/798 del 7 dicembre
2007, con la quale il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ha sottoposto a questo Comitato
la proposta di contratto di filiera presentato dal Con-
sorzio per lo Sviluppo delle Agroenergie - CO.AGR.
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ENERGY, proponente e capofila, nella filiera agroe-
nergetica con investimenti ripartiti nelle regioni Lom-
bardia, Piemonte, Toscana, Umbria e Veneto;

Vista la delibera concernente la ricognizione delle
risorse disponibili per il finanziamento delle nuove pro-
poste di contratti di filiera, approvata in data odierna
da questo Comitato;

Considerato che il contratto prevede azioni materiali
e immateriali per lo sviluppo della produzione di ener-
gia a partire dalle biomasse agricole;

Considerato che in data 19 novembre 2007 la Com-
missione di servizi ha verificato i requisiti di ammissibi-
lita' di cui all’art. 6 del citato decreto ministeriale
1� agosto 2003 e che l’istruttoria di merito e tecnico-
economica e' stata conclusa dalla commissione di valu-
tazione in data 5 dicembre 2007;

Su proposta del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali;

Delibera:

1. IlMinistero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e' autorizzato a stipulare, con il Consorzio per lo Svi-
luppo delle Agroenergie - CO.AGR.ENERGY, il con-
tratto di filiera per la realizzazione di investimenti nella
filiera agroenergetica con investimenti ripartiti nelle
regioni Lombardia, Piemonte,Toscana,Umbria eVeneto.

Il contratto, sottoscritto nei termini di seguito indicati
e con le necessarie precisazioni e prescrizioni attuative,
nel rispetto delle limitazioni imposte dall’Unione euro-
pea, verra' trasmesso in copia alla Segreteria di questo
Comitato entro 30 giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi per un totale di
36.100.767,00 euro, realizzati dalle 13 aziende indicate
nell’allegata tabella 1, che fa parte integrante della pre-
sente delibera, sono cos|' articolati:

investimenti nelle aziende agricole
(Tab. 1A circolare n. 463 del 16 luglio
2007)

6.343.250,00
euro

investimenti per la trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agri-
coli compresi nell’allegato I del Trat-
tato (Tab. 2A)

27.612.375,00
euro

investimenti per la creazione di
sistemi di controllo, la promozione della
produzione e commercializzazione di
prodotti agricoli di qualita' e per la pre-
stazione di assistenza tecnica (Tab. 3A)

1.308.742,00
euro

investimenti nella ricerca per il
miglioramento qualitativo delle produ-
zioni (Tab. 5 A)

836.400,00
euro

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a
quanto previsto dalle decisioni della Commissione euro-
pea citate in premessa, sono calcolate fino al 50% sotto
forma di contributo in conto capitale e almeno per il
50% dell’aiuto ammesso sotto forma di finanziamento
agevolato a tasso d’interesse pari allo 0,50% annuo. Per
le azioni per le quali la citata decisione della Comunita'
europea autorizzativa del regime di aiuto n. 381/2003
prevede un’intensita' massima dell’agevolazione pari al

100%, il contributo pubblico sara' erogato totalmente
sotto forma di contributo in conto capitale, fino ad un
massimo dell’80% dell’investimento ammissibile.

1.3. La quota di contributo in conto capitale e' calco-
lato secondo le seguenti intensita' :

investimenti nelle aziende agricole (tabella 1A della
circolare n. 463 del 16 luglio 2007) fino al 50% E.S.L. per
investimenti realizzati in zone agricole svantaggiate;

investimenti nel settore della trasformazione e della
commercializzazione dei prodotti agricoli (tabella 2A)
nei limiti del 50%E.S.L. per le iniziative ubicate nelle aree
di cui all’art. 87, paragrafo 3, lettera a) del Trattato;

investimenti nel settore della trasformazione e della
commercializzazione dei prodotti agricoli (tabella 2A)
nei limiti del 40% E.S.L. per le iniziative ubicate nelle
aree di cui all’art. 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato;

creazione di sistemi di controllo, promozione della
produzione e commercializzazione di prodotti agricoli
di qualita' e prestazione di assistenza tecnica (tabella
3A), pari all’80% dell’investimento ammesso, nel
rispetto delle condizioni previste dal regime di aiuti;

ricerca per il miglioramento qualitativo delle produ-
zioni (Tabella 5 A) pari all’80% dell’investimento
ammesso, nel rispetto delle condizioni previste dal regime
di aiuti.

1.4. L’onere massimo a carico della finanza pubblica
per la concessione delle agevolazioni finanziarie e'
determinato in 28.880.613,60 euro, di cui 3.610.076,70
euro quale contributo in conto capitale e 25.270.536,90
euro a titolo di finanziamento agevolato, cos|' come
indicato nell’allegata tabella 1.

1.5. Eventuali variazioni dell’importo degli investi-
menti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente
punto 1.4.

1.6. Il termine ultimo per completare gli investimenti
materiali e' fissato in quattro anni dalla data di stipula
del contratto di filiera.

2. Per la realizzazione del contratto di filiera di cui al
punto 1., e' approvato il finanziamento di 28.880.613,60
euro a valere sulle risorse di cui alla delibera di ricogni-
zione approvata in data odierna da questo Comitato,
citata nelle premesse.

Roma, 21 dicembre 2007

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2008
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 3

Economia e finanze, foglio n. 189

� 38 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

� 39 �

2-7-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 153

A
l
l
e
g
a
t
o



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

� 40 �

2-7-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 153

08
A
04

68
1



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ECORTE DEI CONTI

DELIBERAZIONE 19 giugno 2008.

Modificazioni al regolamento per l’organizzazione delle fun-
zioni di controllo della Corte dei conti, approvato con delibera-
zione del Consiglio di Presidenza n. 229/CP/2008.

IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA

Nell’adunanza dell’11 giugno 2008;

Visto l’art. 100, commi secondo e terzo, della Costi-
tuzione;

Visto l’art. 4 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Visto l’art. 3, comma 2, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286;

Visto il regolamento approvato con deliberazione
delle sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno
2000 e successive modificazioni;

Visto il regolamento approvato con deliberazione
delle sezioni riunite n. 22/DEL/2001 in data 18 luglio
2001 e successive modificazioni;

Visto l’art. 7 della legge 5 giugno 2003, n. 131;

Visto l’art. 3, comma 62, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e le norme ivi richiamate;

Ritenuto di dover emanare nuove norme regolamen-
tari per adeguare l’organizzazione ed il funzionamento
delle strutture della Corte dei conti deputate allo svol-
gimento delle funzioni di controllo e referenti al Parla-
mento al mutato quadro legislativo;

Sulla proposta formulata dal Presidente della Corte,
sentito il segretario generale;

Delibera

di adottare il seguente regolamento, recante modifiche
al ßregolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti�, approvato con delibe-
razione delle sezioni riunite 16 giugno 2000, n. 14, e
successive modificazioni e integrazioni.

Roma, 19 giugno 2008

Il presidente: Lazzaro

������

Allegato

REGOLAMENTO

Art. 1.

L’art. 1 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, e' sostituito
dal seguente:

ßArt. 1.

Le funzioni e gli organi di controllo

1. Nell’ambito delle leggi vigenti e dei principi affermati dalla
Corte costituzionale, relativi al conferimento alla Corte dei conti di
funzioni di controllo, il presente regolamento e' adottato ai sensi e
per gli effetti dell’art. 3, comma 62, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

2. Il controllo sulle gestioni e' esercitato dalle sezioni riunite in
sede di controllo, dalla sezione centrale del controllo sulla gestione
delle amministrazioni dello Stato, dalla sezione del controllo sugli
enti, dalla sezione delle Autonomie, dalla sezione di controllo per gli
affari comunitari ed internazionali, dalle sezioni regionali di con-
trollo.

3. Il controllo di legittimita' su atti, ai sensi dell’art. 17 della legge
23 agosto 1988, n. 400, e dell’art. 3 della legge 19 gennaio 1994,
n. 20, e' esercitato dalla sezione centrale del controllo di legittimita'
sugli atti del Governo e delle amministrazioni dello Stato e dalle
sezioni regionali di controllo. Le sezioni riunite in sede di controllo
sono competenti per il procedimento di cui all’art. 25 del regio
decreto 12 luglio 1934, n. 1214.

4. Il Presidente della Corte puo' presiedere qualsiasi sezione di
controllo.

5. Il Presidente della Corte trasmette alla sezione che ha svolto
l’indagine di controllo sulla gestione il provvedimento motivato previ-
sto dall’art. 3, comma 64, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. La
stessa sezione, esaminato il provvedimento dell’amministrazione sul
mancato adeguamento, si pronuncia con propria deliberazione moti-
vata indirizzata alle Presidenze delle Camere e comunicata alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri. Il Presidente della Corte, nei casi di
particolare rilevanza della questione che concerna piu' sezioni di con-
trollo, puo' deferire la pronuncia alle sezioni riunite anziche¤ alla
sezione che ha svolto l’attivita' di controllo.

6. Per l’assolvimento delle proprie funzioni e dei compiti di indi-
rizzo politico-istituzionale di cui all’art. 3, comma 63, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e delle norme ivi richiamate, nell’ambito
dell’ufficio della presidenza di cui all’art. 5 del regolamento per l’or-
ganizzazione ed il funzionamento degli uffici amministrativi e degli
altri uffici con compiti strumentali e di supporto alle attribuzioni
della Corte dei conti, il Presidente della Corte puo' avvalersi, in
aggiunta al Magistrato Addetto alla Presidenza della Corte, anche
della diretta collaborazione di magistrati da lui direttamente nomi-
nati, uno dei quali ha anche il compito di sovrintendere al servizio sta-
tistico della Presidenza, coordinando, per i fini conoscitivi del Presi-
dente e sulla base delle direttive dallo stesso impartite, gli uffici della
Corte che elaborano proprie statistiche, acquisendo da questi i dati
necessari. Il servizio statistico della Presidenza fornisce i dati ufficiali
relativi ai lavori della Corte dei conti.

7. I magistrati di cui al comma precedente esercitano le funzioni
loro assegnate dal Presidente in posizione aggiuntiva rispetto alle
altre funzioni di Istituto di cui sono investiti.

8. Al fine di conseguire l’obiettivo che i magistrati della Corte
esercitino nell’arco della carriera entrambe le funzioni, di controllo e
giurisdizionali, il Consiglio di presidenza, nell’ambito delle proprie
competenze, assume ogni iniziativa utile a promuovere l’avvicenda-
mento delle funzioni stesse.�.

Art. 2.

All’art. 2 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, i commi da
1 a 7 sono sostituiti dai seguenti:

1. Le sezioni regionali di controllo esercitano, ai sensi dell’art. 3,
commi 4, 5 e 6 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e dell’art. 7 della
legge 5 giugno 2003, n. 131, il controllo sulla gestione delle ammini-
strazioni regionali e loro enti strumentali ai fini di referto ai consigli
regionali, nonche¤ il controllo sulla gestione degli enti locali territoriali
e loro enti strumentali, delle universita' e delle altre istituzioni pubbli-
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che di autonomia aventi sede nella regione. Il controllo comprende la
verifica della gestione dei cofinanziamenti regionali per interventi
sostenuti con fondi comunitari.

2. Le sezioni regionali di controllo, ai fini del coordinamento
della finanza pubblica, verificano il rispetto degli equilibri di bilancio
da parte di comuni, province, citta' metropolitane e regioni, in rela-
zione al patto di stabilita' interno ed ai vincoli derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea.

3. Qualora accertino, anche sulla base delle relazioni degli organi
di revisione economico-finanziaria, comportamenti difformi dalla
sana gestione finanziaria, il mancato rispetto degli obiettivi posti con
il patto stesso, la presenza di squilibri di bilancio o di gravi irregola-
rita' contabili, adottano specifica pronuncia e vigilano sull’adozione,
da parte dell’ente locale, delle necessarie misure correttive nonche¤ sul
rispetto dei vincoli e limitazioni posti in caso di mancato rispetto delle
regole del patto di stabilita' interno.

4. Le disposizioni del periodo precedente si applicano anche agli
enti del Servizio sanitario nazionale. Le pronunzie adottate nei con-
fronti di tali enti vengono anche trasmesse alla regione interessata,
per i conseguenti provvedimenti.

5. Per la determinazione dei parametri relativi al controllo di
gestione la Corte dei conti puo' avvalersi anche degli studi condotti in
materia dal Ministero dell’interno e da altre amministrazioni, istituti
o enti pubblici.

6. Le regioni possono richiedere ulteriori forme di collaborazione
alle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti ai fini della
regolare gestione finanziaria e dell’efficienza ed efficacia dell’azione
amministrativa, nonche¤ pareri in materia di contabilita' pubblica.
Analoghe richieste possono essere formulate, di norma, tramite il
Consiglio delle autonomie locali, se istituito, anche da comuni, pro-
vince e citta' metropolitane.

7. Le sezioni regionali di controllo esercitano, ai sensi delle
vigenti disposizioni, il controllo di legittimita' su atti e il controllo
sulla gestione delle amministrazioni dello Stato aventi sede nella
regione.

7-bis Il controllo sulla gestione comprende, in applicazione del-
l’art. 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, le verifiche sul
funzionamento dei controlli interni a ciascuna amministrazione.

7-ter Ciascuna sezione regionale di controllo e' composta da un
presidente di sezione, che la presiede, e da almeno tre magistrati asse-
gnati dal Consiglio di presidenza, cui il presidente attribuisce le inda-
gini di controllo sulla gestione all’inizio di ciascun anno, secondo le
cadenze previste dai programmi. I magistrati riferiscono l’esito delle
indagini di controllo sulla gestione alla sezione regionale che delibera
le relazioni e assume le altre determinazioni di cui all’art. 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20. La sezione delibera con almeno
tre magistrati.

7-quater Fra i magistrati assegnati alla sezione, il presidente della
stessa conferisce le funzioni di consigliere delegato al controllo di
legittimita' su atti, di norma al piu' anziano in ruolo, e di magistrato
istruttore per il controllo di legittimita' su atti, di norma al meno
anziano in ruolo. L’ammissione al visto degli atti medesimi e' di com-
petenza del consigliere delegato, su conforme richiesta del magistrato
istruttore. In caso di dissenso ovvero di concorde richiesta di ricusa-
zione del visto, la questione e' devoluta all’esame della sezione regio-
nale di controllo, con le modalita' di cui all’art. 3 della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20.

Art. 3.

All’art. 3 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, i commi 1, 2,
3, 3-bis e 4 sono sostituiti dai seguenti:

1. La sezione centrale del controllo di legittimita' sugli atti del
Governo e delle amministrazioni dello Stato e' presieduta da un presi-
dente di sezione ed e' composta da magistrati, ad essa assegnati dal
Consiglio di presidenza, che conferisce a non piu' di cinque di essi le
funzioni di consigliere delegato e ai restanti le funzioni di magistrato
istruttore. Le funzioni di consigliere delegato sono conferite per
gruppi di Ministeri o altre Autorita' e, di regola, con criterio di rota-

zione triennale; il presidente della sezione opera il riparto di compe-
tenze, previo parere del consigliere delegato, tra i magistrati istruttori
con il medesimo criterio di rotazione.

2. La sezione opera con collegio unico: ne fanno parte tutti i
magistrati della sezione e decide a maggioranza con non meno di sette
componenti; in caso di parita' prevale il voto del presidente. Il collegio
e' integrato da cinque consiglieri delegati delle sezioni regionali di con-
trollo individuati, annualmente, dal Consiglio di presidenza nonche¤
dal magistrato che deferisce l’esame dell’atto alla sezione.

3. Ove si renda necessaria la risoluzione di questioni di massima
di particolare importanza con riguardo ad atti appartenenti ad una
delle tipologie indicate dall’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
o dall’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la pronunzia sul visto
e' deferita dal Presidente della Corte, su conforme richiesta del consi-
gliere delegato competente per l’atto, all’adunanza generale della
sezione centrale del controllo di legittimita' sugli atti del Governo e
delle amministrazioni dello Stato, integrata da tutti i consiglieri dele-
gati delle sezioni regionali di controllo.

4. L’adunanza generale delibera con un numero minimo di undici
componenti.

Art. 4.

All’art. 3 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, dopo il
comma 5 sono aggiunti i seguenti:

6. Il presidente della sezione cura il coordinamento dell’attivita'
degli uffici di controllo e nomina il relatore, secondo criteri obiettivi,
per ogni questione deferita alla sezione; dispone che il consigliere
delegato inoltri, al termine della procedura di visto e registrazione,
una copia degli atti e dei provvedimenti di approvazione di piani o
programmi comportanti spese, o di altri provvedimenti di notevole
impatto sulla finanza pubblica, corredandoli di una breve relazione
illustrativa, alle sezioni riunite in sede di controllo, alla sezione cen-
trale del controllo sulla gestione delle amministrazioni dello Stato e,
qualora concernenti la gestione di fondi di interesse comunitario, alla
sezione di controllo per gli affari comunitari e internazionali. Puo' ,
sentito il parere del competente consigliere delegato, deferire l’esame
di atti al collegio.

7. Il presidente della sezione assicura che il controllo sui decreti
di accertamento dei residui e su quelli di variazione di bilancio sia ido-
neo anche al fine di garantire l’attendibilita' delle risultanze del bilan-
cio, comunicando l’esito di tale controllo alle sezioni riunite.

8. Il presidente della sezione assicura che sia data tempestiva
comunicazione alla sezione delle Autonomie degli atti sottoposti al
controllo che possano investire anche la competenza di una sezione
regionale di controllo.

9. Il presidente della sezione cura che degli atti di maggior rilievo
pervenuti al controllo sia data tempestiva notizia al Presidente della
Corte.

10. Il presidente della sezione e' componente di diritto delle
sezioni riunite in sede di controllo.

Art. 5.

All’art. 4 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, il comma 3 e'
sostituito dal seguente:

3. Gli atti di cui all’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
all’art. 3, comma 1, lettera a), della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
adottati con decreto del Presidente della Repubblica o con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, nonche¤ gli atti relativi agli
incarichi di cui all’art. 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, sono attribuiti agli uffici di controllo con rife-
rimento al Ministro che propone l’atto.

� 42 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 6.

All’art. 5, comma 3, del regolamento per l’organizzazione delle
funzioni di controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione
delle sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, dopo le
parole ßI presidenti delle sezioni regionali di controllo comunicano
ai presidenti dei Consigli regionali� sono inserite le parole: ße ai presi-
denti dei consigli delle Autonomie, ove istituiti,�.

Art. 7.

All’art. 5 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, dopo il
comma 4 sono aggiunti i seguenti:

5. I presidenti delle sezioni centrali e regionali di controllo comu-
nicano al Presidente della Corte ed al Consiglio di presidenza i relativi
cronoprogrammi delle attivita' , redatti dai singoli magistrati istruttori
entro trenta giorni dall’assegnazione delle rispettive indagini di con-
trollo. Comunicano altres|' , una volta approvata la relazione conclu-
siva di ciascuna indagine, le ragioni degli eventuali scostamenti dal
cronoprogramma nonche¤ una sintesi della relazione stessa, eviden-
ziando i punti di pregio e le criticita' dell’operato dell’amministra-
zione, anche in relazione all’obbligo posto alle amministrazioni pub-
bliche dall’art. 3, comma 64, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

6. I presidenti delle sezioni centrali e regionali di controllo effet-
tuano un monitoraggio costante delle attivita' di controllo e ne riferi-
scono, con relazione semestrale, al Presidente della Corte ed al Consi-
glio di presidenza.

7. Fermo restando quanto previsto dall’art. 3 della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, tutte le sezioni orientano i propri programmi di con-
trollo sulle gestioni anche all’obiettivo di accertare che ogni spesa,
effettuata nel rispetto di leggi, regolamenti e della normativa
dell’Unione europea, abbia conseguito il miglior risultato tenuto
conto anche dei profili di efficienza, efficacia ed economicita' , anche
al fine della riqualificazione della spesa pubblica o di una diversa allo-
cazione delle risorse ai sensi dell’art. 1, comma 171, della legge
23 dicembre 2005, n. 266.

Art. 8.

All’art. 6 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, i commi 1, 2,
3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:

ß1. Le sezioni riunite in sede di controllo, ferme restando le attri-
buzioni ad esse demandate da norme di legge o di regolamento e sulla
base degli indirizzi formulati dal presidente delle sezioni riunite, prov-
vedono a:

a) deliberare sul rendiconto generale dello Stato e riferire
annualmente al Parlamento ai sensi degli articoli 39, 40 e 41 del regio
decreto 12 luglio 1934, n. 1214, ferme restando le norme vigenti per
le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bol-
zano;

b) svolgere le funzioni di cui all’art. 47 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, in
materia di certificazione dei contratti collettivi di lavoro del pubblico
impiego;

c) esercitare le funzioni di cui all’art. 11-ter della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, e successive modificazioni ed integrazioni, in materia
di copertura finanziaria delle leggi;

d) riferire al Parlamento in tema di costo del lavoro pubblico,
su analisi di finanza pubblica relative a specifici temi intersettoriali e
su ogni altra materia per la quale la legge prevede uno specifico
referto della Corte al Parlamento;

e) deliberare ai sensi dell’art. 25 del regio decreto 12 luglio
1934, n. 1214;

f) verificare l’affidabilita' dei conti pubblici e ad analizzare le
politiche pubbliche di settore in rapporto a quanto previsto:

dalle norme vigenti;

dal programma di Governo, come desumibile dalle dichiara-
zioni programmatiche rese dal Governo al Parlamento in sede di
votazione della fiducia;

dal documento di programmazione economico-finanziaria
annualmente approvato dal Parlamento;

dal bilancio di previsione annuale e pluriennale;

dai piani e programmi approvati dal Governo o dai comitati
interministeriali competenti;

g) accertare l’osservanza dell’obbligo di cui al comma 3-bis
dell’art. 2 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e a valutarne le conse-
guenze finanziarie;

h) formulare indirizzi di programmazione per le sezioni cen-
trali e regionali di controllo, secondo le modalita' indicate dall’art. 5,
coordinandone le attivita' necessarie per corrispondere alle richieste
del Parlamento e per assicurare le priorita' di cui all’art. 1,
comma 473, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

i) corrispondere alle richieste dei Presidenti delle Camere
avanzate a norma dell’art. 16, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400.

2. Il Presidente della Corte deferisce alle sezioni riunite in sede di
controllo le questioni di competenza insorte tra sezioni di controllo e
puo' rimettere ad esse l’esame di questioni di massima di particolare
complessita' o rilevanza che interessino sezioni di controllo aventi
competenze tra loro diverse, per i profili di legittimita' e regolarita' ,
fatte salve le competenze della sezione centrale del controllo di legitti-
mita' sugli atti del Governo e delle amministrazioni dello Stato e della
sezione delle Autonomie in materia di risoluzione delle questioni di
massima.

3. Le sezioni riunite in sede di controllo sono composte da un
numero congruo di magistrati, designati a cadenza triennale dal Con-
siglio di presidenza secondo criteri di rotazione tali da assicurare la
rappresentativita' delle varie componenti del controllo. Sono presie-
dute dal Presidente della Corte, coadiuvato da due presidenti di
sezione, e decidono con non meno di quindici votanti.

4. Un contingente di almeno venti magistrati, coordinati dai due
presidenti di coordinamento secondo le attribuzioni specificamente
ripartite dal presidente delle sezioni riunite, e' assegnato dal Consiglio
di presidenza alle sezioni riunite in sede di controllo. Tali magistrati
integrano i collegi, qualora non ne siano gia' componenti, in relazione
alle materie su cui sono relatori. In tale contingente sono compresi
quattro magistrati stabilmente assegnati alle funzioni di cui all’art. 47
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

5. Il presidente delle sezioni riunite provvede, annualmente, con
ordinanza, alla ripartizione delle competenze tra i due presidenti di
coordinamento, che nominano, di concerto con il Presidente, i magi-
strati relatori per i singoli affari e provvedono alla formazione dei col-
legi, secondo criteri obiettivi e predeterminati. Entrambi partecipano
a tutte le funzioni di controllo.

5-bis. In seno alle sezioni riunite in sede di controllo e' istituito il
nucleo permanente per le audizioni, coordinato da uno dei due presi-
denti di coordinamento, che in conformita' agli indirizzi formulati dal
Presidente della Corte segue le tematiche di finanza pubblica di mag-
gior rilievo e attualita' , tenendo anche conto dell’attivita' di controllo
svolta dalle sezioni, per poter fornire con tempestivita' gli elementi
conoscitivi richiesti al Presidente della Corte dal Parlamento o dal
Governo. Il presidente di coordinamento preposto al nucleo puo' , su
delega del Presidente della Corte, rappresentare la Corte nelle audi-
zioni richieste dal Parlamento.

5-ter. Il nucleo previsto dal comma precedente e' composto da
quattro magistrati assegnati alle sezioni riunite in sede di controllo,
nominati dal presidente delle sezioni riunite, ed e' coadiuvato da un
congruo numero di funzionari assegnati dal Segretario generale. In
relazione all’oggetto dell’audizione il nucleo puo' essere integrato con
magistrati anche di altre sezioni, esperti nelle materie trattate.

5-quater. In occasione del giudizio sul rendiconto generale dello
Stato di cui agli articoli 39, 40 e 41 del regio decreto 12 luglio 1934,
n. 1214, la Corte trasmette altres|' al Parlamento un referto per il coor-
dinamento del sistema di finanza pubblica, a norma dell’art. 3,
comma 65, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.�.
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Art. 9.

ß1. All’art. 7, comma 1, del regolamento per l’organizzazione
delle funzioni di controllo della Corte dei conti, adottato con delibe-
razione delle sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000,
sono soppresse le parole ßagli uffici di cui all’art. 8�.

2. All’art. 7, comma 5, primo periodo, del regolamento per l’or-
ganizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, adot-
tato con deliberazione delle sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data
16 giugno 2000, le parole ßagli uffici di cui all’art. 8� sono sostituite
dalle parole ßalla sezione stessa�.

3. All’art. 8, comma 1, del regolamento per l’organizzazione delle
funzioni di controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione
delle sezioni riunite n. 14 in data 16 giugno 2000, le parole ßai
seguenti uffici� e le lettere da a) ad e) sono sostituite da ßalla
sezione�.

4. Allo stesso art. 8, comma 1, sono aggiunte, in fine, le parole
ßIl presidente della sezione cura la ripartizione tra gli uffici di tutte
le competenze della sezione�.

5. Allo stesso art. 8 sono soppressi i commi 2, 3 e 4.�.

Art. 10.

All’art. 7 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, dopo il
comma 5 sono aggiunti i seguenti:

ß6. La sezione centrale del controllo sulla gestione delle ammini-
strazioni dello Stato esercita il controllo sulle gestioni delle ammini-
strazioni centrali dello Stato nonche¤ su quelle aventi sedi decentrate
allorche¤ la gestione stessa interessi piu' di una regione o sia connessa
a piani o programmi dello Stato o sia di straordinaria rilevanza per
la finanza pubblica. Esercita altres|' il controllo su gestioni di Agenzie
e Autorita' indipendenti che abbiano incidenza sul bilancio dello
Stato.

7. Nell’ambito della sezione un apposito collegio esercita il con-
trollo sulle entrate. Esso, ferma la facolta' di presiederlo da parte del
presidente della sezione, e' presieduto da un consigliere o da un presi-
dente di sezione ivi assegnato anche in posizione aggiuntiva, di com-
provata esperienza professionale nello specifico settore, designato
dal Consiglio di presidenza su proposta del Presidente della Corte,
anche assegnato ad altre funzioni istituzionali. Il presidente del colle-
gio e' componente di diritto delle sezioni riunite.

8. Il presidente della sezione e' componente di diritto delle sezioni
riunite in sede di controllo; cura il coordinamento dell’attivita' della
sezione, anche emanando idonee istruzioni; distribuisce le attivita' di
controllo tra tutti i magistrati, all’uopo nominando i magistrati istrut-
tori e relatori, ed effettua il monitoraggio dei compiti assegnati.

9. L’apposito collegio di controllo sulle entrate previsto dal
comma 7 del presente articolo verifica altres|' lo scostamento delle
entrate rispetto alle previsioni e accerta i recuperi effettivamente con-
seguiti per effetto di lotta all’evasione tributaria o, comunque, deri-
vanti da qualsiasi altra attivita' .

10. Ogni sezione di controllo della Corte trasmette tempestiva-
mente gli atti, comunque pervenuti, rilevanti per monitorare il
rispetto del limite massimo di trattamento economico complessivo di
cui all’art. 3, comma 44, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con le
proprie osservazioni, alle sezioni riunite in sede di controllo, per la
verifica di cui all’art. 3, comma 53, della stessa legge, ferme restando
le competenze delle singole sezioni di controllo.�.

Art. 11.

All’art. 9 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, al comma 1
sono eliminate le parole ßdi cui all’art. 2�, al comma 2 sono eliminate
le parole ßdi cui al comma 1� e dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

ß6. Al fine di assicurare la migliore funzionalita' della sezione e'
prevista l’articolazione della stessa in collegi, cui provvede il presi-

dente della sezione. L’attivita' di programmazione, l’approvazione
delle linee guida di cui all’art. 1, commi 166 e seguenti, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e la risoluzione di questioni di massima,
per i profili di legittimita' e regolarita' , insorte tra diverse sezioni regio-
nali di controllo sono riservate alla competenza della sezione delle
Autonomie in adunanza plenaria.

7. La sezione delle Autonomie puo' programmare ed effettuare
controlli intersettoriali o per materie che interessano piu' regioni e ne
riferisce l’esito al Parlamento, comunicandolo alle sezioni regionali
di controllo interessate. In tali casi partecipano alla sezione i magi-
strati delle sezioni regionali relatori sui singoli referti.

8. I due presidenti di coordinamento della sezione delle Autono-
mie sono componenti di diritto delle sezioni riunite in sede di con-
trollo.

9. La sezione delle Autonomie, nelle relazioni al Parlamento di
cui all’art. 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e succes-
sive modificazioni, ed all’art. 13 del decreto-legge 22 dicembre 1981,
n. 786, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982,
n. 51, e successive modificazioni, riferisce anche sulla base dei dati e
degli esiti dei referti delle sezioni regionali di controllo.

10. La sezione delle Autonomie definisce unitariamente criteri e
linee guida cui debbono attenersi gli organi degli enti locali di revi-
sione economico-finanziaria nella predisposizione della relazione sul
bilancio di previsione dell’esercizio di competenza e sul rendiconto
dell’esercizio medesimo, da trasmettere alle competenti sezioni regio-
nali di controllo. Le disposizioni del periodo precedente si applicano
anche agli enti del servizio sanitario nazionale.

11. Annualmente il presidente della Corte puo' costituire gruppi
di lavoro anche con magistrati delle sezioni regionali di controllo per
la definizione dei controlli programmati dalla sezione delle Autono-
mie e di interesse di piu' sezioni regionali, per la redazione delle linee
guida a cui debbono attenersi gli organi di revisione degli enti locali
e degli enti del servizio sanitario nazionale e per esaminare, con fina-
lita' di coordinamento, gli indirizzi emersi presso le sezioni regionali
con riguardo alle questioni di particolare complessita' .�.

Art. 12.

All’art. 10 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, la lettera b)
del comma 2 e il comma 4 sono abrogati; il comma 3 e' sostituito dai
seguenti:

ß3. La sezione riceve da tutte le sezioni centrali e regionali di
controllo segnalazione di atti di gestione contrastanti con norme o
principi della Unione europea e puo' proporre al presidente della
Corte di darne comunicazione, con relazione illustrativa, alla Corte
dei conti europea e ai competenti organi dell’Unione. Il presidente
della Corte, qualora accolga la proposta, approva la relazione illu-
strativa e da' indirizzi alla sezione per gli ulteriori adempimenti.

3-bis Il presidente della sezione e' componente di diritto delle
sezioni riunite in sede di controllo.

3-ter La sezione svolge, nel rispetto del programma annuale
coordinato con le linee guida delle sezioni riunite ed in connessione
con il programma della Corte dei conti europea, indagini specifiche
sulla gestione dei fondi comunitari, anche in collaborazione con altre
sezioni. La sezione, inoltre, svolge attivita' di controllo in coopera-
zione con la Corte dei conti europea e con le altre istituzioni superiori
di controllo in attuazione di trattati, accordi e intese. Nell’ambito
della sezione, l’ufficio affari internazionali cura, alle dirette dipen-
denze del Presidente della Corte, i rapporti con la Corte dei conti
europea, con l’INTOSAI e con le altre istituzioni superiori di con-
trollo. EØ composto da due magistrati, uno dei quali nominato diretta-
mente dal presidente della Corte, in posizione aggiuntiva.�.

Art. 13.

Dopo l’art. 10 del regolamento per l’organizzazione delle fun-
zioni di controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione
delle sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, e' inse-
rito il seguente:
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La sezione del controllo sugli enti

1. La sezione del controllo sugli enti prevista dalla legge
21 marzo 1958, n. 259, ha competenza al controllo sulla sana gestione
finanziaria degli enti, economici e non, e delle societa' partecipate
dallo Stato.

2. Concorre alle attivita' volte a comporre il quadro conoscitivo
della finanza pubblica allargata.

3. Trasmette, entro il 31 maggio di ogni anno, i risultati dell’atti-
vita' di cui al comma precedente alle sezioni riunite in sede di con-
trollo.

4. Il presidente della sezione e' componente di diritto delle sezioni
riunite in sede di controllo.

5. I magistrati che esercitano il controllo ai sensi dell’art. 12 della
legge 21 marzo 1958, n. 259, danno piena conoscenza degli affari da
discutere ai propri sostituti mediante integrale trasmissione dei docu-
menti.

6. I sostituti di cui al comma precedente hanno facolta' di essere
presenti alle sedute anche unitamente al titolare, senza diritto ad
alcun compenso e senza oneri per l’ente controllato.�.

Art. 14.

Dopo l’art. 10-bis del regolamento per l’organizzazione delle fun-
zioni di controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione
delle sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, come
modificato dal presente regolamento, e' inserito il seguente:

ßArt. 10-ter.

Il seminario di formazione permanente

1. Il seminario permanente dei controlli istituito con il regola-
mento n. 2/1997 adottato con deliberazione delle sezioni riunite n. 2
in data 13 giugno 1997 assume la denominazione di ‘‘Seminario di for-
mazione permanente’’.

2. Il seminario cura la formazione continuativa del personale di
magistratura, in particolare nelle discipline finanziarie ed economi-
che, nel rispetto delle attuali competenze del Consiglio di presidenza
in materia di formazione dei magistrati.�.

Art. 15.

All’art. 12 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

ßa) il comma 1 e' abrogato e sostituito dall’art. 1, comma 4,
del presente regolamento;

b) al comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo ‘‘Puo'
altres|' stipulare convenzioni e protocolli di intesa con ogni istituzione,
ente o societa' che svolga attivita' di interesse per la Corte, anche al
fine di ottenere accessi a banche dati utili per l’attivita' di controllo
della Corte’’.�.

Art. 16.

Dopo l’art. 11 del regolamento per l’organizzazione delle fun-
zioni di controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione
delle sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, e' inse-
rito il seguente:

ßArt. 11-bis

Ulteriori funzioni dei presidenti
delle sezioni di controllo

1. I presidenti di tutte le sezioni di controllo curano che ogni dato
e documento sia reso disponibile, a richiesta, per ogni magistrato del
controllo ai fini dell’esercizio delle sue funzioni.

2. I presidenti di cui al comma precedente individuano, in ogni
sezione, un magistrato incaricato del monitoraggio dell’evoluzione
del quadro normativo relativo alle amministrazioni controllate e delle
conseguenti problematiche, curando altres|' che delle risultanze di tale
monitoraggio sia redatto un rapporto, almeno annuale, da trasmet-
tere al Presidente della Corte.�.

Art. 17.

Dopo l’art. 11-bis del regolamento per l’organizzazione delle fun-
zioni di controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione
delle sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, come
modificato dal presente regolamento, e' inserito il seguente:

ßArt. 11-ter

Sostituzione temporanea dei presidenti
delle sezioni di controllo

Al fine di assicurare il regolare funzionamento delle sezioni di
controllo, il Consiglio di presidenza, in caso di assenza di un presi-
dente di sezione, puo' attribuire temporaneamente le relative funzioni,
in via aggiuntiva, ad altro presidente di sezione.�.

Art. 18.

Dopo l’art. 11-ter del regolamento per l’organizzazione delle fun-
zioni di controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione
delle sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, come
modificato dal presente regolamento, e' inserito il seguente:

ßArt. 11-quater

Coordinamento interno delle sezioni di controllo

Ogni presidente di sezione puo' avvalersi di uno dei magistrati
assegnati alla rispettiva sezione per compiti di collaborazione nell’at-
tivita' di coordinamento.�.

Art. 19.

All’art. 12 del regolamento per l’organizzazione delle funzioni di
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle
sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, oltre a
quanto previsto dall’art. 15 del presente regolamento, sono apportate
le ulteriori seguenti modifiche:

ßa) il comma 4 e' sostituito dal seguente: ‘‘4. Sono abrogate le
norme contrastanti o incompatibili con il presente regolamento, nei
limiti di cui all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286’’;

b) il comma 9 e' sostituito dal seguente: ‘‘9. Il presente regola-
mento entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana’’�.

08A04660
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

REGIONE PUGLIA

Approvazione definitiva del piano regolatore generale
del comune di Apricena

La giunta della aregione Puglia con atto n. 625 del 22 aprile 2008
(esecutivo a norma di legge), ha provveduto in via definitiva, ai sensi
dell’art. 16 della legge regionale n. 56/1980, il piano regolatore gene-
rale del comune di Apricena (Foggia).

08A04584

Approvazione della variante al piano regolatore generale
del comune di Gravina

La Giunta della regione Puglia con atto n. 284 del 6 marzo 2008 /
esecutivo a norma di legge), ha approvato, per le motivazioni espresse
nello stesso provvedimento, la variante al piano regolatore generale
adottata del comune di Gravina in Puglia con deliberazione C.C.
n. 33/2007.

08A04585

Approvazione del piano regolatore generale
del comune di Porto Cesareo

La Giunta della regione Puglia con atto n. 514 dell’8 aprile 2008
(esecutivo a norma di legge), ha approvato definitivamente, per le
motivazioni espresse nello stesso provvedimento, la Variante di ade-
guamento al PUTT/P del vigente piano regolatore generale, adottata
dal comune di Porto Cesareo con deliberazione di C.C. n. 18 del
2 marzo 2005.

08A04583

Approvazione della variante al piano regolatore generale
del comune di Bari

La Giunta della regione Puglia copn atto n. 223 del 26 febbraio
2008 (esecutivo a norma di legge), ha approvato definitivamente la
variante al piano regolatore generale del comune di Bari per le aree
destinate ad attrezzature a carattere fieristico, area fiera, viabilita' ,
parcheggi e zona di completamento.

08A04580

Rinvio al comune di Fasano del provvedimento di variante
al piano regolatore generale

La Giunta della regione Puglia con atto n. 358 del 18 marzo 2008
(esecutivo a norma di legge), ha rinviato al comune di Fasano, per le
motivazioni espresse nello stesso provvedimento, la variante al piano
regolatore generale, adottata con delibera di C.C. n. 54 del 26 maggio
2006.

08A04579

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßEcodomus - Piccola soc. coop. a r.l.�, in Duino-Aurisina

Con deliberazione n. 1030 del 5 giugno 2008 la giunta regionale
ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies, del codice civile, della cooperativa ßEcodomus -
Piccola soc. coop. a r.l.�, in liquidazione, con sede in Duino-Aurisina,
costituita il 6 maggio 1999, per rogito notaio dott. Giacomo Busilac-
chio di Cormons ed ha nominato commissario liquidatore il dott.
Tullio Maestro, con studio in Trieste, via Donota n. 1.

08A04701

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore
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EMODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,

piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,

al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo
il DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 7 0 2 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


